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ciiiiiiiftiiiiiirai 
Hella y.iu||ioné coattiva dei, 

Conìuttijóiiò passàbili cl.u$ cóia-' 
binazioni. 0 si fignclano insieme 
Com«tìi.«eg'ualm'ente pitìeoli ^ 
poveri,*osraggi?egatìo,i pitì'óoli 
Gottiùniaduaniàggiote èmWo' 
piti l'obusip;,, é'•.jitc'smò,'. Nfil. 
primo paso,?il .risultato délli' 
unione; non può essere die "nxA-
lo; avvegnàccbè la forgia c5a-
plessivà ftltijo itoti sìa che i | , 
somìiia dèlie'; fdrze riiioité, le-
quali restano' identìohe mal" 
grado i'ùòioJieji e peir" dipiii 
ajSjpliOatè'àf̂ &iìré allo stesso* 
cajtpa : di'flizijle;;''' 'eia - ' è chiaro 
di per sé. .JTel'géobndo. 8i'v:e-

-riflca invece' il fatto di, un.be. 

uèssére toassiiiìò'dèroàpo'Iftòé'c'! 
a tutto deirinàènto dellefràzioni. 

U capoluogo inìatti,- e per 
la nuova dignità • a • cui viene 
assuntole per la inaggioreci­
viltà de' suoi abitatiti,' 'é'p;©)?-
cliè si accumulano in esso le 
condizioni màssime della asso­
ciazione, ha delle ambizioni, 
dei bisogni; delle esigenze di 
lussò, di, agiatezza, di comodità 
urbane, le quali è certamente 
giusto di «soddisfare. Il se fosse 
riconosciuto tra noi, quello ohe* 
,è tìécanoiie fbadaatsjntaledéllà; 
soiè;4za, I M ' ditféf ît'à (jìoè. ó^è 
esiste'tra il-,titolo-che na il 
Comune al diritto d'imporre, 
e il titolo ohe • ha' lo Stato al­
l'eguale'diritto,'niun iiàlé de­
riverebbe da,'S\à'.' 

La suaccènftata< diversità di­
pende dalla differenza di natura 
e di estensione che esiste 'tra 
il fine dello Stato-e qii'óUò del 
Comune. Fine del primo essen­
do la difesa cornane della effi­
cienza economica di tutti i cit­
tadini, ii.titolo &I. suo. diritto 
d'imporre $• universale come 
il SUO'fine, e si esercita sopra 
l'efficienza economicadi ciascun 
oittadinoj- senz.a' d>stiazi"oiié.-'dV 
oggetto'0 'di"-'per'àonai''Il'i''fine' 
del Comune i^n'inconW 'liofile 
genéràlé'"r'''é"l'azrone"ai~"é^^^ 
giova in grado diverso ai di­
versi ordini dèlia citt'aidinanza, 
e "talvòlta soddisfa bisò^i che 
sono esclusivi di classi speciali 
di cittadmiy o di speciali por-

25' ABEEKSIOB^ 

zionì di territorio. In copse-
gpeftza, mentre l'àinposta .dello: 
Sttóè de ve .esse'rejB^o^Oi>'tó?j«fe 
'aàtì-''0éfi, *q'ueM. mveóe', del 
CotìuihS-'deve essere ptùporzio-
t\ale''al fròfiUo indMdmle' ri-
óamlo uvf'aìt'pne ,'dè( GdmuMi 
'e èomé'èorrespèéiivo dell'agamìe 
slessa. : . - { . - _ ' ' 
.;, In'fòrza di queisfo carattere 
speciale che, te il diritto comu-
ìiate.'d' imposizione^ le frazioni, 
nSFcàsò tloStro,' dovrébberb'èon-
Irifaiiirtì, a|le .spese ehe sono di 
vantaggiò geiierale della asao-
Oiazioije, e quindi a quelle di 
vantaggio lor proprio ed, esclu­
sivo,'niènft-e' le,'al ti'e che 'àònò 
dì partioòlai-ó' profitto dèli ca* 
poluogo, dovrebbero decesso 
solo essere sopportate.. Non Q^-Ì 
sendo però dai nòstro diritto 
finariziariq -positivo ammesso, 
raeoenadtò criterio differenziale 
beh diversa è la cosa nel fatto. 
Il' Comune impone- in: eguale, 
taisura su tutti i cittadini ' e 
Sulla' totalità del territorio,, e 
in conseguenza la ftazioni con­
tribuiscono anche a quelle spe­
se, delle- quali il capoluogo e-
sciusiva;mente fraisce i vaù-

taggi. ' , ' "•' 
; Kon ci fermiamo ad enume­
rare ì danni gravissimi che de­
rivano da qaes.tó sptòporzione 
trai carichi 'ó gli uliii del x£èm-
bri.di una st̂ fî a associazio.ae. 
$;ssi si.compî èndono di leggieri; 
solo si pensi che le frazioni sono 
il campò degli interessi mas­
simi delFagricolturae della pro­
prietà foìidiaria. 

Meno male àncora, se almeno 
in grazia della accresciuta ef­
ficienza,, economica della assor 
ciaaìone, i'bisogiii speciali delle 
frazioni'avessero- aé essere con 
maggióre " efficacia- ' •sod.aisfaftì> ' 

, Ciò sarebbe-possibile "'^rf'frà-' 
zionist̂  avessefb, nel' Consiglio 
coinunale iina rappresentanza^ 
dirottar costituita da- individui 
che partecipassero alla loro con­
vivenza; ni loro bisogni, alle' 
loro aspirazioni. Ciò non avviene 
peraltrò'-in'nessun caso: awe-
gnacehè, raccogliendosi quasi 
unibamentè liél capoluogo le 
condizioni dei diritto di suffra­
gio, nasce una esorbitante spro­
porzione tra il -corpo elettorale 

I GIOVANI D'ORO 
— Taci, Arturo ; non dir queste cose ; 

non ripotarle più. |ila ^ual', k ia tua via ̂ , 
Allora Arturo, oqiainciò a raccontarle 

una lunga fllas'tro'ooa di tante dpnne la 
quali, essendosi oìjbligate •() p.er, voto a 
non partorir mal, o par altro, a, non. 
partorire éfie in'òer.té^oirobs&ijze, aver, 
vailo saputo toràl'dair'imbàraiizÀ^oon i|n-, 

- mezKÒ niente, pericolóso, oì»e Ì& scompa­
rire ogni traccia: Otie.ti conserverà, ti. 
aumentàrà Ja bellezza 1 Jl ijaéatò è àBÓĥ , 
molto imyoxtani'e,, non dico pèj me,,ah?. 
gii ti amerei setùpra."ina par̂ òonqiui-
stare l'assenso di'cpjoro ohe sono "ogfi 
i nostri neinloi,, 

InBne, le propose di farla .abwtìre.' 

XIV. ' ',' 
Precisamente cosi, ed a nessuno vanga 

il tioctiio di torcer le labbra'» d̂i aff-
cusarmi, come se avessi offeso la leggi' 
del pudor Jatterario «arivendo una frase 
così cruda infine dell'-anteoadeutecapi' 
olo. Arturo seppe dirla, dopo averla 

pensata, voluta, ed Arturo dee essere 
Hn esemplare , di'gentilezza, e. di molta 
.Virtù', giacché'i! mondo lo stima a tuttic 
0 ^nasi tutti,,sono felici se gli possono, 
strittgere pubblicamente la mano; mala, 
la ragio.ne'OUa ie.cause vinte non hanno, 
altro ammiratore fuor di Catone ed anobe 
questo signore à, morto da un pezzo.' 

Marietta rabbrividì davvero e sui serio, 
quando-seppe la cosa, poiché Arturo le 
proponeva' nu' peccato e questo ella lo 

. sapeva, di certo, • e temeva' ohe fosse- un 
jiàcoaiq mortale.-Ma infine si-lasciò per­
suadere .ed .egli la rimise una boccetta 
con.dentro ,aa lignbre che faceva aV caso, 
e del quale non ho potuto trovar la ri­
cetta in mezzo agli'altri; doaumenti che 

• mi 8oao 'éer-viti -per laycompiiazione ,di 
questo racconto. - ' .u+, , , 

hi bocoatea diiuque fu presa ed insieme 
furono' datl'>Bd! accettali molti'consigli, 
ì -</!Seasuno -r-iSe disse Arturo -^ ha 
da ' aap5!r il nostro secreto, nessnnoi; 
perchè da' uno si propalerebbe all'altro 
ad in.flnê -giungeniio agli oreo'etó de' miei, 
precipiterebbe ogni- nostra 'faccenda; 
perchè 51 miei troverebbero qualche'modo 
d'ìnparbugliare le cose. Lascia .poi ri me 
4i disdirmi, relativamente agliiimpegni s 
confesserò loro ohe avevo asserito il falso, 
sperando in quésta maniara di farli ao-
aonsaotlraal mio amoro ed alle nostre 

del capoluogo e quello delle 
frazioni ; e la lotta, seppur v'ha, 
riesce sèsapr^'.ayà yl'tt!3t'ià-r;del 
priiaoi,.';̂ eri,iVcl|e,'vCbinunjti,|.;SÌ' 
voglia sottilizzare m tesi astrat­
ta sulla''c^ìffusibilità pellai rap-
prGsî hta*hfefl;,̂ nchè sji'còlòfò'cne. 
noE' QOiidórsero a costituirla, 
resta ^érò'sempre il fatto, che 
pei-.utìi'ne'eesSiià 'dì coSe ini-
préscir|diitììtó, una parte della 
consociazióne non è ' in, grado, 
di esercitare,con effìoabia que­
sto diritto massimo dtìlMiUertà, 

Per quéste 'ragiÒTiiĵ 'tî tte le 
agéregaéioni.èóit^Hnalvcòstittii-
te forzatameìitè di partì per tra­
dizioni :ed effetti.distinte, in cui 
tìi interessi'tfòn possono-fon-

evsi, nelle quali se v'htì il con-
col-s'o.materiale 4é|ll'opera, man­
ca peî o sempre il eousenso delle 
volontàj in tali aggregazioni, 
diciamo, è un iiicessante agi­
tarsi dia.ttriti, d'iiapazienzè, di 
ire',' che sonò come il fremito 
di una vita che l'arbitrio ppò 
bene comprimere, non già di­
struggere. IL senso .intimo e 
profondò della propria Étatòno-
mia ed indipendenza, che è così 
vivamente scolpito nei piccoli 
Comuni rurali, si ribella ad ogni 
istante contro il capoluogo, che 
ne rapisce' le piccole glorie, ne 
intefrompe le care tradizioni,, 
e ne offende il legittimo orgo­
glio del/are dà'sé. • • 
; « Quando. il ' desiderio de.Jla 
stima;' jì bisogno d'ìriteressi 
reali, il gusto del potere,è.della 
twa&, possono esercitarsi cosi 
vicino al focolare domestico, e 
in qualche maniera'in seno alla 
famiglia,' quéste passioni che 
agitano'cosi spesso la società, 
cambiano di carattere ». Tra­
sportatene lontano il campo di 
arione,-e le passioni stesse 'o si 

'aniiallan? o si depra-gano. ' . 

Lo spìrito comunale è un 
grande» elemento d'ordine e ,di 
tranquillità, ma esso è'essen­
zialmente 'lòcalef se-alcuno si 
attenta' ili 'trasportarlo .liingi' 
dalla sua seUe di^òrjging, esso 
resiste-e-'si-'èsiiìngtiér-'' '"' "" "' 

Per il che possiamo dire che 
la unione coattiva.dòi Comuni' 
0 distrugge, ò pervertisce quéi 
sentimenti ed affetti ohe la na­
tura avrebbe- iuTece destinati 

nozze; ma ohe, vistai la'loro iutenzioni, 
mi affrettavo a palesare la verità.- Non 
dire,dunque niente a nessuno, nemmeno 
alle amiche i mi tooóherà forse' di sjare 
alquanto "sanza poter vedetti... 
' .— Ah mio Dio-I ti prego di venire 

.adesso anzi più che mai... ho proprio 

a formare la prosperità, delle 
hazioni. 

i—1 E io ? 'Ma dico cosi, perchè i miei 
vorranno vedere, esperimeutare, man­
darmi lontano ; ma coraggio, Marietta, 
i'n ogni luogo, io ti sarò vicino col ffuoro, 
9 tui al caso, mi-potrai scrivere, eppoi 
io .trorarò. Il modo- di -venirti a trovare. 
Stiamo . allegri ; 'tu - hai salvato' oggi 11 
qoslro 'amore e-il tuo sposo..' ! • -, • 
( Avevano intaiito ripreso la via di casa, 
ttia- giunti, non trovarono nessuno j la 
porta era 'ehiasa od essi noti sapeano «he 
farci'i ma allorausoi da una'casa vicina 
una vecchietta,, diede la chiave ,8 disse ! 
• — 1= tuoi, 0- Marietta, mi hanno la­
sciato Ja chiave ed hanno detto, ohe an­
davano in teatro con il signor sergente, 
J- ''l'anto 'meglio ~- brontolò Arturo al­
l'oreòohiq ìii'''MariottR,. dopoché furono 
entrati' in- casa ; — la sorte favorisce' i 
nostri -, disegni t cosi tu bevi e nessuno 
Sa' niente. 
• —.' Ah- Arturo, eppurho un cattivo 
presentimento 1 Cerchiamo un' altra ma-
àiers. 

11 giorno 1 aprile oarr;, nella Eapab-
blttìa'-dl S:'Marino, ha àvtìto 'Vuègo"ii 
solenne'tó^teo dai iiuóvi diipitanl reg-
eentt della Repubbllci collo' oqitsti'̂ te 
funzioni e con dìsórota affluenza'di-f '̂. 
restiari, «i<lC9Bta,.del'pesaHn*témpo.„iv', •, 
• I. nuovi, reggenti, ,oomM. piatro„'J!ò. 
nini e' Sante l<onfer»Jni, nei ^o}iti> ..qs; 
stuoie dei capitani,,d(?po aver,-ri'oaynii 
|li ossequi 'deUe,-autorità cittadine,,, ao-
oompagnft'ti ,ik^.espé',\f aoortafi-foàllji, 
guardia d'odor? .dèlia reggenzf̂ , si SODOJ 
recati al Pa!az?.o Pubblico dove ,li ,at.| 
tendevano i reggenti uscenti 'di qariòa',' 
noK,' Gialiauó Belluzzi.tì Miphale-i.QfC-; 
eoli'; donde'l'iatèto corteggio, si .,è,;re., 
oato al, tempio maggiore ad.'as'sistere 
àgli «fflei divini. ., 

Portatisi pòi nuovamenie ael.Palaspzo 
Pubblico e preso pósto nella sala ' oonr 
sigliare, i vecchi reggenti sul trono, è 
ì nu(>vì su speciale soanno a flaiico df 
esso, 41 prof, Audrea Oampanelli,, inse­
gnante nel locale .'ìilceo, B,ii> If tip-un 
forbito discorso. ' ' , 

Vivi applausi salutarono l'.egrpjio 
proteasora al lertuinara della stìS'-lét. 
tura. ' ' ' '•' '" '' ' 

I nuovi reggon'ti hanno prestato quia-, 
di solenne giuramento dì fedeltà alle 
leggi dello .Statuto, in seguito di' ohe 
essi .hunno ricevuto dai vecchi re|[geiiti. 
le,insegne dalla carica, consistenti nella 
gran ororce, dell'ordina equestre Santiaa-, 
rinesa .ohe.questi si tolgono -dai collo, 
aj)poB,9;)dpla al opllo di quelli ;' oomj 
piato il quale atto solenne,.! reggenti, 
decaduti scendono dal trono, cadono il 
posto agli altri e si-rìtfrano, non senza' 
avere prima fatto,lop inchino riverente. 
di,ptn'j^ggtà. I-• /_*'• ;, ,''•. •' :, ';•'-.•'; ,<;•.,;'-•. 

, 1 Ca funzione è (erroinàta colla conse. 
glia delie chiavi del pubblici uffici ai 
nuo-vi'pr'esiasiiti' ohe'> dà'•oési aswtnmiij 
tutti' i' -diritti e tutti gli, obblighi della 
loro carica fino al 1 d'ottobre p. v, 

LAVICA MALATTIA Di BiSWARCK 

Si disse che il gran oancelliera,sof­
frisse di- Infla-romazlono alle reiia.-Iia 
cosB, non è, BBOOndo alcuni, 'esaltai - • 

La vera malattia dal cancelliers 'sa­
rebbe'la gotta-,-'ohe egli aggraverebbe 
coni un regime lutt'altro che'indicato, 
per questo male. -Non ostante il Couei' 
glio dei medici, il grati baneelliare man­
gia e, beve ..più dei Moossario, . 
' A un iiitimo amicò di Bismairok si 
attribuisce questa frasa d'iino spirito'di 
OKttivo genere.• «Quando, quest'uomo, 
ohe fisicamente è quasV'tìn colosad, mo­
rirà, siate par certa che- sarà par'una 
Colossale indigestione ». •' '"" •' • 
- La morta dì'Gortcialioff -gli avrebbe 

' — Addio per sempre,, o.., ingrato I 
— Nò! no'l bevo! bevo!-
E avrebbe bevuto-in quell'istante. 
— Aspetta qualche poóò —' le disse 

Arturo-; ma io non ve ne dirò la ragione. 
11 poco durò Ano a' mezzanotte, suo-

n.-jta la quale, Arturo fece baro a Ma­
rietta r esecranda pozione o parti in 
tratta prima ohe ritornassero i parenti 
della fanciulla. 

Partito- da Marlolts, agli andò la una 
birraria dove era sicuro di trovar Pietro, 
perchè sC erano convenuti, Pietro c'era 
diffatti, ma non già solo, e perciò accolse 
Arturo'con, 1in ohi dì sorpresa, 

—^ Eccolo il. nostro eroe 1 ~ eaoiama-
rooo due altri che' io conoscevano da 
un,, pezzo ,• poi disse Pietro : — Discor­
revamo di te anche quando sei capitato ; 
è qui un signora clie brama di far la 
tua conoscenza... • 
' — Oh il piacere che hol — disse 
Arturo. 

—̂  Aspetta un momento i è il signor 
Luigi-X.,. un poetai 
' — Ell'A mi confonde — rispose il poeta 
— amo di scrivere versi, ècco tutto... ' 

— Mi permetta di striogorie la mano 
—• 'disse Arturo — la modestia è il più 
caro condimento doli* ingegno, ed io sono 
molto lieto di aver fatto la sua cono­
scenza,,, ' ' 

fatto;molta itiipiressltìna. Quando gUane. 
portarono.la vfltSzIa, si «arra oh».,egli 
abbia detto; «Baaoonsflold,.Oortciakoff, -
i apll .afte poleasi- BÌneerament̂ >donf69" 
éara mlei,svvaV8a'ri,,,sop»oparsi. Amiai... 
viene la tnla.volta», ,.', ' , 

•lìomenièa Biamarok ha.festeggiato, il 
suq' ««asantanoVBSimo, an!ilv,erBftfW. È 
nato il 1" aprile del' 1814, 

Ili si?isiil MUA w i m o i 
. 1 * »»A.Niei'A„ 

'.'. ' f i ; ;•';•••, ...:. e . ; - , , .. 
Talugrafan<).'..d« Parigi alla Si-

forma oome,.̂ ,jn,a)gî dtii,Ì9, smaiitile nf-' 
flotose, notisi gàneralmenta ohe l'agi.. 
iazitìtfa in 'favore"tiella rsVislode prenae 
prDp-orieloHi bòbsidersTOlr nà aipartl-
,inetitÌ.SI|, • '•' ',"' '• ' 

'L^ adesioni alla Lega si- fanno sem­
pre più numerose, ed i rapporti di-
Tatti, d'ai pretatti ai ministèro- deirin-
tehiti oonsttittò l'esistenza •dì'''uttà'''otì,ri ' 
fante -ohe di giorno- in giorno' di-. 
tonta piii frivorsvole alla rovisione della 
oastiturione. • - ' ''• ' '' ' :' ' 

II suQOessore di;,.fjaitìì)j5tta 

Sigismondo Laoroix, il snocessore di 
Leone Gambetta alia deputazione' di 
Bellevillè, nacque a -VarÈavia, il 26 
•mapiglo 18é6, qnantunque^il padre-srio, 
«tàigrato polacca naturalizzato, francese, 
fossa,stabilito ad Angers, dove aveva 
an,,apda8ta impiego «Ila prefettura.- -Il 
àoma di Laoroix e la traduzione lette­
rale del polacco.-Krzyzanewsky, suo 
dome di famiglia, a gli-.opporlunisti vo­
gliono approfittare di-oi6- pei- ciiGdara 
aUa Camera, l'aimullamento della ele­
zione.di luì. , i - ' . ' • . ,'•' • • -: 

.Nsl ,1866 'compiuti- i suoi, studi- alla 
scuola di .diritto, Laoroix - dovette en­
trare, par-vivere, alla Mairis'dell'unda-
cimo circondarlo-,in qualità di-soriyano 
straordinario. iSi- distinse - e venne im­
piegato 1 fa destituito nel 1871 ' coma 
compromasso nei fa.tti della Comune. 

Egli ?ra allora, anche segretario pri­
vato di Emilio lAcolias,,, vaiente e co­
raggioso giureconsulto repubblicano ; a-
veva coramoiato a scrivere pei gior-
nnii, ed ' era. favorevolmente ooflo-
aoluto. 
• Appartenne quindi' a molte .reda­

zioni di giornali radicali ad an î-ola-
rìcali. -H :. '•„ '•','; ', ,' 
: Propugnò a propugna la •istituzion'è 
della rnalrié cen.tralé, a Parigi, ed a 
questo deve lattai popolarità'e la sua, 
nomina a deputato..- .,, .- -

È oorteae e simpatico, gli amici ed i 
ooflqjoanti ,sH8J,,obe,,80flo.iao)ti,, \o tea-
goDo'iu grah ootito; 7 "̂  ; 

Aliai Camera 'égli acquisterà assai 
presto una certa autorità. 
I E olii sa, che questo ,raSloale npn di­
venti un "•giprrioj, od'ràa l?uomo a- cui 
succeda 'nella-*'deputlzidne,', ii--" dittatore 
dal)a'.,fr^nc|a,l, '-J^^S!!•';•<' - , . , 

-^ Questo iqocava di dirlo a mej 

fe*m6tta - dunqae, giacché h'à avuto la ' 
onta di voler dirlo lei, permetta ohe 

io Le offra la mia amioiìia e ohe la 
preghi di cambiària con un po' della sua. 

L'offerta venn.e accattata e ooncam-
biata con un equivalente granello, d'in­
censo che fu Bruciato sopra lo stesso 
turibolo';' dopodiiìliè si venne a eioaoare. 
La parola si lasciò quasi esoluslvameate 
al poeta, il quale discorsa di moltissime 
cose ! raccontò che egli pubblicava! suoi 
versi da molti anni'sotto uh pseudonimo 
latino in parecchi, ÈiòrnaIi.,iilU8trati; ma 
di quel rossi, rossi oòmè-eranb una volta 
tante' ndstre oótó,:'itìòlta delle quali 
col tempo •diventai'ono gialle, ii colore 
dsll"'Oro e deli' itterizia ;• aggiunse che 
presto gii avrabberaòùoiti'tutti in \xn 
volumetto" el'zevir.col titolo 1 Gladiatoria, 
ciò olle diede luogo a una disputa sui 
gladiatori;'a'disse che le voleva dedicare, 
con questo altro motto latino-, Jlfajda-
lenm.-
• Tatti, promisero di comprarlo e vo­
lavano intanto sentirne qualche saggio. 
Il 'poeta declamò un' ode alla birra, 
uri' altra al capezzale, una terza ohe apo­
strofava le rondini, una quarta nella 
quale provava cbe i capagli dalla sua 
Delia odorayau di quaglia selvatica... 

(Cmtwm). 
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FarlamentoJfaziomle 
S S H À f 0'S|l£i< BBÀlTjO 

• Presidènza Tiiioottto.; ' ; , 
SWtitf 6 aprii». 

SortòggittBsiglt uffizi. 
Disoas6lón« del progetto per modifl-

cazionì «Ufl,:l8jgi mi o^:8d!to,foadiario, 
Àlvisl sosdèue il prliicìpio ieUi mn^ 

tualifà del credito fondiario. ; 
Qrafflui anauBisla. «n, atto, progetto 

confciràe all' idea espressa (da k\t\à,-
Àliievi relatore espo&ei couoettl̂ ge* 

serali del siaiema esoogltato' dal miai-
stero e dalla aòmitilsslone por estendet'é 
alla pioeola.proprietà 1 beaéflol del ore-
dito fondiario, ' i 

Berti oliiedo ohe le proposte di Grif-
ani e Alvisl vengano riuniate all' nf-
floìo centrai?, ; ' ' 

Àiflerì domanda eie préSestinsi 1 do» 
dumenti r^lAtlvi alta Oonferenisa di 
Londra, .' .'. ' - " , ' ' • 

Mancini spiegherà domani la parte 
avuta dall'Itaiìa nella cĉ òferanisa di 
Londra. ,' . ' . : i. ,' ]. '••.', • ,'" i ' 

OÀHSBÀ s a i tMVI'kll, 
Presidenza FABINI 

'Sidttta M'5 ajiHh. 
Deliberasi di disoiitera le elezioni ,«on-

testate,del primo'cdilegio di OaBipobasso 
;,(.e seoondo Napoli lunedi' e "le inognta-, 
•tìffita del primo M?eain? e.primlfVe-

hei^'sabato,', ' ; V '• •- , , ' , -
••' Ferrerò presenta, il'disegno di legge 

sul militari manoapti alla chiamata sotto 
leàrinl per l'istruzione. Diohiarasi ur­
gente. • , 

11 presidente oommomora i depMtati 
Peliegrino, narrandone le virtii militari 
e patriottiche e Giuseppe Micheli rile. 
valido come,,nato :in amile «tato rag­
giunse alti gradi-'oolV ing%bo e il lavoro. 

Diohiarasi vacknt! uu seggio del col­
legio di Messina- ed uno dei II collegio 
di "Venezia. . • 

Procedesl ai sorteggio degli nfflzil. 
Maglianì presenta il. disegno 'di legge 

suU'appauaggio del duca di Genova ed 
altro sul riordinamento della-' Bassa di 
soccorso-per opere-pubbliche in Sicilia. 

Trincherà domanda sa sìa vero l'ab­
bandono , della. linea- Brindisi pel ' tra­
sporto della-valìgia .dello Indier 

Baooarini .risponde dando- 'ispî gazioni-
e Trincherà diohiarasi soddisfatto. 

Bosaili svelge i'intGrpeiianzft--8ua e di 
Luiizatti 1 sulla •. esaouzione 'dell'ordine del 
giorno oonoernontelft provvista-di og­
getti per l'amministraiiionei dello Stato 
noi rapporti-eoJì'ìndustri» nazionale, • 

Parla a-lungo ma rimette il seguito 
a domani!. - ' • - , ' 

Liiporttt domanda • .quando Magliani 
intenda fare l'esposizione finanziaria, 

Magliani chiede.si-atabiiisoa per que­
sta una -seduta straordinaria- domenica 
prMsima. •• 

È approvato. -Levasi la seduta. -

• In liaUà 
YUtmn del lavoro:. , 

' Roma 6. Un dispaccio annnnola'che 
a Passo Oorese, stazione sulla linea fer-

èSVmom 2" 

roviaria Firenze-Roma, è scoppiato un 
deposito,dì dinamite ohe doveva aeryira 
nei lavori, ishe colà si'stanno faceìao*-
Vi saret)baì?o. 40 vitttfne. Finora dalle 
maceria iatpuo eJtr^ti 14 cadaveri òr-
ribiimentó|mutllati. , ; •,. 

.[•Deputato opsìtaio. \ _ ;. , 
Tofim'&hUóiiì opeifid si riuniraotto 

domàtìl al ' t'eàtfò d AUgènnes per pro­
pugnare la candidatura operaia di Va­
lentino Armlrottiper l'elezione di, dome-. 
Dica, prossima. 
•,..,, I" - •• ' • tfàsiùo ieciso. - ' 

— Il trasloco da-Torino della legione 
allievi carabinieri; è. ormai irrevocabil­
mente-"deoiiro.' ' 

A l l ' ISìst^rt" 
incendio. 

Nizsa 5. t danni qagidnatl dall'incen­
dio ' della Oettaiiia sono óalbotàti a 6 
milióni, . . -''r . . 

Oli edifici sono assicurati, 

la ialtii» della rtgina d'JngMlierra. 
Sorivoiitì da Londra alla Correspon-

dance InUrttatmak : 
« Circolano voci inquietanti sullo stato 

(Ji salute della regina, ina-'è impossibile 
avere inforfflazioni ' autenllohe, Credo 
tuttavia ohe -.queste vo'ol hanno un 'eerto-
'fondamento.' • E aenia ' dubbio sorpren­
dente, ohe la-regiAa Vittpi-ià abbia ag-
èiornato di'niiovo la sua partenza da 
Windsor per Osborne, D'altra parte, 
si dice 'ohe la visita' di Oladstone al 
principe di Galles, a Sandrigham, avesse 
un certo rapporto' con lo st-to di salute 
della regina. » 

Dalla ?ro7l]iQia 
Taroento, La. conferenza di zootecnia 

di cui ieri abbiamo fatto cenno sarà 
tenuta nella sala municipale alle ore 1 
e mezzo poin. di domenica, 

Aviana. Misiu Giovanni di Aviano di 
anni ,'36; giornaliero, tu l'altra sera con­
dotto-dagli,agenti di P, S.' airOspilale 
civile di Brescia perchè appena arrivato 
in^ quella città col treno proveniente da 
Milano, fu riconosoiuto alterato al punto 
da supporlo affetto d'alienazione meatate. 

BN EPISODIO 
delle dieci giornate del 1849 

- - 1 n / . n 

Nel frattempo. Speri /e alcuni altri 
animosi, visto un viottolo che scendeva 
dal colle nel centro dei paese si cac­
ciarono in ŝso tentando un assalto da, 
quella parte! i più .però non vollero 
seguirli nell' audace tentativo temendo 
di essere girati alle, terga e vedersi 
chiusa ogni via di ritirata. 

Pochi istanti dopo,si sentì il rumore 
d'una fucilata -oivisslma, arano i nostri 
ohe dallo stradale arrivati all' imbocca­
tura, del paese uà tentavano l'.assaUo. 
—,Quasi nel medesimo tempo uno scal­
pitio di,,cavalli lanciati alla carriera oi 
avverti che un drappello di ' cavalleria 
oariof̂ va 1 nostri compagni.' La fucilata 
si feop ancora pia -viva per un istante, 
si udì nu grande clamore di • voci, poi 
una oaliDfi improvvisa. 

1 nostri,soprafattì dall'impeto della 
cavalleria furono sbaragliati, alcuni ven­
nero travolti e,calpestati, .1 più si sal­
varono gettandosi nel vicino navigiio. 
— Noi sostammo aspettando quali mosse 
fossero per fare i nemici onde regoiare 
il nostro contegno. 

Ed ecco, dòpo brevi istanti compa­
rire su tutte le finestre delle case pro­
spicienti il monte gli austriaci e aprij-e 
un vivissimo fuoco di roosÒhetteria 
contro di noi, ohe erawo li completa­
mento allo scoperto a poca distanza da 
loro. Le palle cadevano cosi fitte da 

C âzzsttmo ^ella Citta 
Manuniento a Vittorio Emanuele. Oggi 

la commissione composta dei signori Le­
varla èo, Antonio, Pirona prof. oav. Giulio 
Andrea, cav. Grippa, scultore, Beretta 
óo, Fabio, Braida Gregorio,- Tonutti ing, 
Ciriaco, Bjirdusoc Marco, Papparti jng, 
Girmimo'.-assistita anche dall' iiig. Regini 
quale segretario, venne nuovamente con­
vocata - per stabilire il punto preciso e 
più adatto por la.collocazione de! Mo­
numento, Ferma la massima deliberata 
dal Ooflsigiio di voler il. Monumento 
stesso collocato sul piazzale San Gio­
vanni,-dopo fatte molte prove eoa uno 
scheletro del piedestallo ed altezza della 
statua, ivenne stabilito di metterlo alla 

.distanza di metri 10,,dalla.gradinata 
della' .|Joggift."Wls'ndosl.' !Cjé'tattt|t'gtessl 
in -'lezione'-da gùstóare-;, veri o/!l(f via 
deli,(i;.P0Bta,''-,'i.', „!., Ji ' j.jJ" 

L4*'ai8flU8SÌ9»e fu Ifliigs,''© nèlMàti^o 
veAsJe, l'sigàori BaMusco».,-!'BìpAidai 
vollSp ohejcfftistassè-della loro ojiljnione 
contrària isltó - collocazione su f'̂ detta 
'piai8A-'j e della opportunità dì soagllgre 
altra località. ' -• .. , ,, 'X"' 

A'nolié il punto scelto sul piazzale 8-. 
Giovanni' a- loro -m(#>Jì#.jvedBra no* '̂ 
sarebbe il più'opportuu^jper la vipaji 
.opinando,per la oollob|!sione,pìii.,lndiett{>,. 
'anebà per, mettere il-moauiaento In.floV-.. 
rispondenza alle linee «rchiteftonicho del 
loggiato, avtito- rî ua'r46.-,alla - piodolezi»-.* 
della.statua. ., >..-'. ;''. -. . ,' 

La! foi;ffla d«T- plfldast«lia.,,vànn8 poi,' 
approvata ad auan!tatfà.*oM '̂qualche, 
iieTO.,'niodifioazion8\sql • disegno..presbn-
tato<dalt'ing< ..Puppattii'• " ''['' 

Esposizlens' Èroviiiblale, . tei il 'è 'óo« 
stituita là sétto'-cftmmi'ssione'•.pel'gruppo-
nono '!— educazione ed Istruzione; pi*" 
videnza e benefioionza — dt oulwfantio 
parte ì sigg.. della.Bona prof, Giovanni, 
Ma^zi. prof, cav, Silyio, Gennari ' Gio­
vanni, Parbnitti avv.' Vincenzo e Bar-
dusco Luigi, nominando a presidente il 
prof., -Della Bona a segretario Bardosco. 
Questa'8ott'9;Gommis9iotie ha-il mandato 
gen.'eralé- pef tutta ,la, provinola, affin­
chè . la.^mostra'di Auejto gruppo rie­
sca so'tfo caràtteri 'Id'ontioii' ' ' ' 

Per le" scuole primarie renna* -deciso, 
di ,rivo!garsi al S„ Provveditore agli 
studi affinchà. emaòi una , circolare a; 
t'utti gli-ispettori, delegati scolastici e 
sindaci ' delta' provincia per avere, il con.. 
corso di-ogni-comune. Relativamente' 
all'istruzione secondaria, s'incaricò il 
presidente di far, pratiche .dirette coi' 
direttori di tutti gl'istituti della città o 
provincia per assicurarsi, anche il con--
corso di tali scuole alla móstra. In 
mas.sima votine però ammesso che i 
saggì( degli-allievi non vengono accet­
tati se non quando si presentino quelli 
di tutto l'anno per ogni scuola, e nella 
forma identica .in cui furono, preparati 
dagli allievi .stessi.' 

Per le istituzioni di previdenza ven-̂  
nero incaricati- i sigg. Gennari e " Bar-
dusoo di .preparare un apposito quistio-
Ilario, mentre, per .la benefloicnza ed as­
sistenza pubblica si .ritenne di richiedere 
i dati gli raccòlti-dall'inchiesta sulle 
opere pie. " - .- - , 

. - - • • • ; ^ ' , ' ' ' ' 

Como annunoìaminpj ieri,.sera si- ra--
duhò- la commissione incaricata di. rac­
cogliere i dati -ed estendere la Mono- , 
grafia generale derno^^fg distretto. Il 
.presidente del Comitato èseoutivo conte 
comm'. Antonino di Prampero espose 
i criteri sui-quali dovrebbe basarsi que­
sto lavoro e dichiarò, come quello dei 
nostro distretto dovrebbe servire di gui­
da agli-altri della Provincia.' Dopo scam­
biate alcune spiegazioni fra i diversi-
membri della ooramìssione su- ciascun 
gruppo in cui fu divìsa,', la monografia 
si ritenne oonveDienle di creare -uno 
nuovo pél oomraCrcib' e di solleoìtace 
diilla Otìmmifeione 'pelle istituzioiìi di 
boneflcienzà e pi'evidenza, di cui sopra 
abbiamo parlato, i -dati totali per tutta 
1» provincia. 

I singoli membri della commissione 
vennero da ultimo incaricati di pre­
sentare per' ogni gruppo, entrò òtto 

l'assomigliare ad una tempesta: nello 
stesso tempo quegli altri soldati che, 
sfavano prima immobili,,in catena, sul' 
dosso del monte,,.cominciarono essi pure, 
ad avanzare contro di noi. Presi cosi 
fra duo, fuochi, alla scoperta, pochi di 
Damerò, a aoi non restava ohe ritirarci, 
non fuggimmo però. Ci ritirammo in­
buon ordine, lentamente e -rispóndendo 
alle fucilate colie fucilate. Quando noi 
ripassammo dietro al campanile dove 
poco prima il Tagliani era salito,- i rin­
tocchi della campana a stormo erano 
cessati, sul campanile vi erano i tede­
schi, il povero Tagliani non lo vedemmo 
più, probabilmente fu trucidato lassù 
dai soldati. 

Oltrepassate le ultime case del paese 
il fuoco cessò e nessuna si mosse ad 
inseguirci, sicché, noi potemmo conti­
nuare tranquillamente la nostra riti­
rata. Intanto oominolava a farsi buio. 
— Nel ritorno, fra conosoefiti ci nu­
meravamo, ci domandavamo l'uà l'altro 
e li tale dov'è? a,il tal'altro dov'è? 
Per tal modo potemmo rilevare .che 
delle nostre schiere, fra i conosciuti 
oltre il Tagliani, mancava il Corsetti 
ohe era stato ucciso da una palla e-
mancavano lo Speri, il Nullo, il Lova-
tini ohe nessuno aveva più riveduti 
dopo la loro discesa nel viottolo. Al­
lora nella supposizione che potessero 
essere sbandati e che con loro ve ne 
potessero essere anche altri, non vo­
lendo lasciarli soli, di notte, esposti al 
pericolo di essere sorfresi dagli «a-
striaoi, abbiamo risoluto di retrocedere 
lentamente, in parecchi, verso S. Eu­
femia, chiamando ad alta voce, di 
quando in quando, i mancanti, perchè 

giorni, un indice degl,Ì, argoinenti da 
svolger*) perchè '̂ jjsja '«ssè f̂e-od&uni-
oato r - ' - " -'"' '"'̂ "•" ' " 
degli 
che i dati siano ià<(il 
uniformità.,. -•-€# 

Ieri sera hftrfSlInra tiòttliJoati dal 
'Residente d6P0óffl'Ì&to.sée'é&tWb-i- sigg, 
Kekler cavi Carlo, Joppi'dott. Vincenzo, 
BerghUiz dott- A»B«sto, D'Agostini dott, 
Jlrii6il6/e'f'edérìob'fldtt. Ballini,,,onde-
stabilire ,il - motodo.di ,S'aMogJl«reii-tta- • 
terlali perula mostra l'elativa aOa storia' 
4el risorgimento • nazionale; • - •. • • - • 
*,. Vennero qaiffdl scelto in ogtìi Ristretto­
le'"personalità--'jpiù,cospìo'qué,'ohe'ebbeV>o' 
parte 'n,egH'-''aV,veniaianti, ; icolla ••<juali,. 
mettersi" in -, corrispondenza -• ali'etfe^tpdl, 
conseguire' lo siupò'idi jf!ie,-flgararo-'d8'., 
gnainente anche fu ciò; il nòstro'Friuli'.' 

Primo'slanoo-degli esposi torf. e degli, 
oggetti, ohe' saranno,da essi esposti ;.,,"', 

De Piìppi co. Luigi di .Udlije,. sei 
acquarelli, .- ' ' ' ' "' '̂ 

Santi Carlo Id^due stùdi dì figuri'a" 
matita.ed oggetto aftjatìec d'ittoisiotìe, 

Oomuzzi .Giuseppe id,,' otto quadri- ad-
olio.. ; '„,. • - . ,''.,, ,,, - ;:-
- Bergiiin» Eugenio, id,, .jln*.quadrò ,JBd 

olio,- ' • • • - . , . ' " ! ' « » . -^ ' .^'^ 
, Pletti Lui^i'td.,.quattro tat'J.tó'^ buda * 

fresco,.' ' '' ••'.'',, • - --'l't..' i.",p. 
Picelo Francesco. id.,- sai quadri adi 

òliol., ., . , . , ' . . - . ,-,! 
Simohatti, Cesare id.,- ,an acquarello... 
Rì^o Leonardo id'.", due qdî dri ad ouoV 
Del-. Puppo ' prof, dòte', 'Giovanni-iS,,-

alouni oggetti d'arte^ - ' - ;-';•• 
Eerrari prof. Giuseppe id,, un quadro 

ad.oli.o ed un acquarèllo.. ,.; 
Caràtti co. Adamo id,, quattro quadri, 

ad oliò, tre' quadri id, ed un quadro Id. 
OragnoUùi Callo di Gethóna, dlie. pae­

saggi ad olio e quattro acquarelli.' • • 
Tarussiò Elisa di Udine; un;quadro 

ad olio. ' . ,., ; , - , . _., 
Bertacpinì Domenico l i , ' Fornitura p.er 

'altare in inetallo. 
Mazzoni Domeiilbodi Oanév'à (Sacllé ), ' 

tre quadrii'adiolio. ' .. . \ ' ' ,-• 
Gorgaoini Enr(oo di Udine, un quadro 

ad olio. , - '-
Mojtdini fratelli i'd., due bracciali per 

chiesa e un lampadario. 
Mayer ' Giovanni iil„ due .afcquarelli. 
MarohipUi'.Oiov. Batt, ild.)-.lavori di 

traforo,, oggetti n, 15. ,., -.', . ,• 
Chiaba Giovanni id., Ipori -in terra., 

cotta. ' ' ' ' • ' • - ' . % , . 
Bòrtàooihi Doiùenicò id.V lavori divèrsi', 

in •ottone liscio ed oggetti diversi in latta 
yernioiata.^. , •- fc- '.. . ;r,."'i,; • ••'•• 

Cossettìni Ange}o,'id., cornici di baptone 
per acquarelli.' '", .\ - i . ; .. 

Arrsghini b Muiinari id,, .'burro.' ' ' 
Pelano Ferdinando-id,, pane. '' 
Màlagniui fratelli id., vasi piselli coii-

servati, vaso raostaijda ad uso veneto e 
vaso,,marmellato d'albicocche. 
- Paolini Giovanni id., Amaro sette-oVlie,, 

Istituzione'd'un premia d'inooraggla-
mento ad una latteria sociale delia Pro­
vinola di, Udi.ne. La Società Alpina Friu­
lana, nell' intento di favorire i ìifigiio-
ramenti ohb si possono 'attuare, tìelT'in-
dustria dei prodotti del latte; efspebial--
mente per indurre la latterie sociali,adi 
adottĵ re i migliori metodi di fabbricazione 
in modo'ohe i'. relativi prodotti, non 
solò risultino di buona qualità, ma ab-

io nostre voci potessero se.rvir loro - di 
guida, nel venirci a raggiungere, 

E- cosi facemmo. la dieci." o ' dodici, 
da S.'Franoesoo di Paola, - ove era-vamo 
giunti, tornammo a Ticaloare'i'sentièri 
già prima battuti, chiamando or l'uno 
or l'altro ad alta voce e, fermandoci, 
ad ògìii tratto, colle oreccfi'ie tèse per 
rilevare ogni-' più piccolo • rumore che 
intorno a noi si facesse. Dopo aver ri­
fatto per tal modo quasi la mela della 
strada, verso S. Eufemia; senza nulla 
scoprire, finalmente una voce risponde 
alle nostre, nel nostro dialetto;. « Vieni, 
vieni, gii gridiamo noi pure in dialetto, 
vieni avanti sicuro, siamo amici. E' ta-
chi sei?. Sono Speri, risponde. Ohi 
bravo, fliialmente ! Si andava appunto' 
in traccia di te e degli altri amici. — 
Dopo pochi istanti egli arriya, ansante, 
tratelato, senza cappello,'., senza spada, 
coi lunghi .capelli-tutti^iràggrumati, 
grondante sangue, i « Oh 1 "Speri; Speri,. 
com'è andata?'Dove.,sei' ferito? Sai 
solo, e gli-altri compagni-? Tutte queste 
e molte altre domande gli furono con-
temporiineamente indirizzate .'da . tutti 
noi : egli non poteva 'ihammeno parlare, 
tanto era affannato dai lungo correre. 

Fermatosi alcuni istanti e ripreso 
flato, ecco come 6̂ 11' stesso ci narrò 
1' accaduto. 

. — lo, egli disse, a Nullo e Lovatini 
e non so ohi altri, staccatici da voi, ci 
siamo cacciati giù per un viottolo di 
traverso i aravamo appena • arrivati al­
l'imboooatura della via maggiore, ohe. 
vedemmo «n gruppo di oavaiieri, lan­
ciati a carriera contro i nostri, i quali 
sì erano avanzati fino all' ingresso del 
paese. Incerti sul da farsi aspettammo 

biano altresì un tipo uniforme, ohe ne 
renda più agevola lo spaccio a buòni 
patti unolie.-rftutri del nostro pk^e, ha 
stabilito ai •ftsiegnara per l'anno 1888 
im.p»!ÈMi? di Ifrc JteÓMd maMuerià 
shùiaU ilth'iiPro^ìneià 4i.JJdfne, eall'é 
«eguontf norme,; ' , 

I, Conbòtraranno- a tate pre.Mio tutta 
la latterie delta PM încSa, le. quali pren-r 
deraimo .parto..,ali* Esposltsione, Prcivin- ' 
oiala-F-riulànat ohe .sarà tenuta.in Udine, 
nel prossimo mese di agosto, (1) 
... ILiIl prtìfflioverrS accordato a quella.. 
-Jatteclaj'J»,.,quaJé,')i«oediàilte ,ì pro^Hl 
prodotti aooomp«gii'ati.po8sibilinent& da 
qualche memoria' sul metodo tenutq per 
lailorò fàbbrlòàziohc, dimostrerà di: es­
sere iklitulta''yabondp'-il sistbùa piùper- •' 
teionato. , -'' ' 
, ' 111,. Nell'aggiudicazione del premio^ a 
parità di c'ondiziòni; verrà data la pre­
ferenza a iiuelta latteria cHe presenterà 
la raccolta più conìpleia delle macchine 
edlUteosui...adoperati,'.con, indicazioni -
Relative .alia*loro,.pro,vanieuza, al'prezzo., 
d'ilcqùlatd ed ài 'pftlltit15' ottenutone, ' 
i' "^.'.II giuri,p'§r'*'l'óggìBdicazione del 

spre'ttliò sarà •ttom.liiatb'd.al'Comitato or-
-di'n'ìfbi'B dall' E'spbsìzione .Provinciale -
Frittlana. • : , • . ' - .' ';•,''- - -. =-. •,•>];. 
!, V, Il premio,- accompagnato' da iin 
dlnfoma, verrà' consegnato al rapprcsen-
tante della latteria prescelta dal giuri 
dell' Esposizióne, -nell'occasione della so-
lenfle-distribuzióne'degli altri premii. --
• La.Società Alpina Friui£(ptt ha fldtioia 
ohe,, ipacìaimente gli .'abitanti della no-
stra^regione móiitana,•/apprezzeranno gli 
intendimenti dà citi es^a-è guidata bel­
l'istituzione • di ' questo preinio;* - ' ' 

, «Il .Patio di Fralallawa.» gióraaje ohe. [ 
^ortaa'RoBià.e si occupa' iinipama.nte 
delle quèMtoni'optìraie'-in- nn -siio ariì-
colo sulla LegislaMoni soct'afeha ripor­
tato.per intero uno da .noi pubblicato 
su questo, argomento .nel npstro gìornalo 
e sóritlo dal'. nostro amico sig. Luigi 
Bar̂ Usco. ' ' ' 

Il giornale'stèsso' ha'pure riprodotto' 
l'ordine, del giorno votato dalla Assèm-' 
blea dell.a »o?,tra Società .operaia gene­
rale in /aVoi'B dei pi;ogetti del ministro 
Borii, il .quale ha risposto con una .let­
tera di rì'iigrà'ziamento alla Società stóssa; 
' Il Patto di Fratellanza termina il «uo 
articolo con queste-,parole : «di nuovo 
ij^anque Iripetiamo per conclndere,;oha 
« le-Società, operaio lu^te dovrebbero 
« imiiai'e la' cònSprella di Udiiie,.-votare 
«cioè ordini'del giórno'e farli pervé-
« nìre -alla Camera' legislativa affinchè 
« voglia;,aflFrettarsi ad appagare i voti 
«della' -classe .sofferente,.,per la quale 
«ogni indugio.è triste e dannoso.,» 

^Da pai-te nostra' ringraziamo il 'con­
fratello di Roma dell'Onore fattoci ri­
producendo il suddetto articolo'e siamo 
lieti .che il:- deliberato-' della nostra 
Società operaia possa servire di sprone 
alle altre istituzioni congeneri del Regno. 

Banda cittadina, ler- sera ebbe luogo 
il prin^o .co.ncarto della Banda cittadina. 

lia stagiono venne inaugurata splen­
didamente, poiché,tuffi .'ipe^zi vennero 
eseguiti -à perfezione, ih ' ispecie la 'dlfi-
oilisSimà- Siiifonia - del ' Tahmàuser di 
'Wagner, .-' -i-'-'- ' ' ' -

Noi. ci congratuliamo davvero coi 

r esito, di questa carica, e d.ifatti, dopo 
pochi moménti, .vedeipnio molti, soldati, 
di fanteria retrocedere in fretta e'spàr­
gersi -per entro le ' case, - specialmente 
dalla'parte'del monte: temendo-di ea'' 
sere sorpresi pensammo-anche noi allora, 
a ritirarci e vanirà, di „j|ijov;o..garagi,, 
giùngervii''ma e'ra-'trojppò' l'ardii voi-
àvevate-gìà cominciata la vosti-a ritirata 
e noi oi trovavamo sul Knionta-affatto 
isolati. Eravamo in-troi' Nullo;'-Lovatini 
ed io. Appena i tedeschi sì accorsero 
di noi eì scaricarono addosso-un nembo» 
di palle, la quali fortunatamente non oi 
colpirono, poi cominciarono ad inseguirci' 
e ttoi. via .a (sorrere sperando -di- non 
essere raggiunti. - , 

Dopo aver corso per-lungo tratto, fra 
sassi e sterpi,- su per l'erta del^monte, 
giungauiiiio trafelati, presso una piccola,, 
stalla abbandonata, vi entrammo preci, 
pitosamente, sperando, che i tedeschi-ci 

. avessero perduti di- vista, ,e : sbarrammo 
alla meglio la porta,, nóllà- lusinga di 
poterci fermare un poco., a riprendere 
fiato, ma la nosSii-; sper.anza-' fu. vana, 
ci avevano teffuti d' occhio a dopo pochi 
istanti ci furono addosso.'Forzata in uii 
momento,la porta,-entrarono-a baio­
netta spianata;' io mi difesi.colla scia­
bola, ma, un- colpo di .fucile me la. 
spezzò e ,fui tosto disarmato j Lovatini 
e Nullo si difesero essi pure alla- baio- • 
netta, ma soprafatti dal numero baddpro 
entrambi feriti. -—Io: pure fui ferito 

, da colpì di baionetta alia testa, ma ri» 
masto la piedi venni trascinato fuori 
dalla stalla da'parecchi soldati, i quali 
ai misero a quistionare fra loro, perchè, 
mi pareva, ohe alcuni volessero ammaz. 
zarmi subito, altri volessero tenermi 

(1) Si'rtmmonta che il tempo-utile'per con-
correre all'Èaposteioue Provinciale Friulana cessa . 
col mese di aprile. 

prigiouiaro. -— lo iapprofittai di questo 
momento e, dato uno spintone al- sol­
dato'.più xl'oin^ fnggii immediatamente 
mi"'spararono'"dietro, 'sènza colpirmi, 
pQÌ'toi'''io^eguironoi io raddoppiava di 
ièna e-correva, correva, ma indarno, 
li sentiva sempre alle mie calcagna, 
' Allora mi venne un , idea, io - aveva 

: questa borsétta',''ohe,; t̂odgo, ancora ad 
armacollo, piena di svanziche da di­
stribuire alle barricate a quelli che ne 
avevano, più. bisogn ,̂ pensai di buttarlo 
dietro di'me, sperando ohe i soldati-sì 
fermassero, a raccoglierle, e il tiro in 
parte mi riuscì ; man njano che gettava 
li danaro sentiva diminuire il numero 
dogn inseguitori. Duo però di questi fu 
più accanito e tìoil'tinuo a tenermi" die­
tro ,tiinto; ohe stava già per raggiun­
germi.' Io stanco e spossato oltre ogni 

,crédere;'cominciava a perdere le forze' 
e ini 'sentiva perduto; in questo fran­
gente tentai 'un'ultimo colpo, mi 'Voltai 
imprpv'Pisamidnte al,l'indietrò e cacciate 
Ib ̂ màn'i -iall'a'̂  borsetta 'èstrassi l'ultimo 

, pugnò di' 'monéta a',10 ' ofi'erSi tutte al' 
mio,persecutore'dicendogli; To tieni e 
Iptsoiami andari!. Egli mi guardò stupe­
fatto un momento poi presa i denari e 
mi'fece segno di partire. Non me . lo 
feci.ripetere; ripresi la corsa e 'dopo 
poco tempo sentendo le ' Vostre voci ohe 
mi chiamavano respirai più liberamente 
trovandomi fuori di pericolo e venni a 
raggiungervi. 
' Lo accompagnammo fino a Torrelunga, 
egli andò a farsi medicare la sangui­
nanti ferite, noi restammo di guardia 
alla porta, pronti a riprendere il ballo 
nel di seguente, 

DoTx. ATTK.10 BIANCHI 
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brav i musicant i e loro d i r e l to re s ignor 
ArnhoW per i progress i r a g g i i i n t i , " * 
p ' o t a n . d o , ? L J Ì B Ì , J a u » , 4 ? » Ì 4 ; « . ? a S 9 5 a s f , 
ohe l à ' bfffl'ds t i r Odipa"'pttè" ófli'ai*flgu-' 
gtìrara* •dii|n'(iméntdf''f0a''=l6' mìg l torV,"» ' 
r e ^ g é w «I toHfrattttì ' t ì i ' i^uaUm^uSWtra ' ' 
dolle g r a n d i oì t tà del Regfioì - , - , , - .i 

queli t i .dif isn ' i^ beo05srti>rti 'rSi^pertVa. 
c f i a p e r q\!esti«iinu, >'« •ém'f'a.vxh^'uutà-
oo'oaalooi.è» most rars i . (n j^pbbl leói vét 
n ì iWmodi f l eo t8 , .> i i ' i t ìM,v - •• - . , - * 

Nomine rifila i | ì l i;da ' torritòriala. élplna,-
69* Oomf aguia«4t té l i \ (^R) "*,Teoda'g68l!10j 

ÌPIateo, eapitaiid. • i •, •.. " • . 
7 5 " Compagnia (TaroentoJ Brn«sto D 'A-

.BDstiiii, t enen ta . . , • 

71^ cmmihé:'(cmAiè) wyamiMi 
' A n i r e a R ò M ì i ì / t à | i t | n 6 i ' ' " ' •* ; ; • • • 

78* tìpmpttém'pmàré)'parlo lyijfferl? 

TeaW? Minèrva. A dire , il ve r fe ' J t t t -
ta'hdOM "della ' s e r / t a ' d'Qitore ' d l l l k ' o o i - , 

piiia l i è t i i - 'ò l irìiltOj aigriorjna 
aspe l tàvamo di yè( iérè ,àtaieno un t e a t r o 
discreto,. ' • , •''• ;i/>; '''':{ ,f., 

' luvaoe il pubb l i co ' e r a moltO' 
I p a l c l i i ' e r a n o . q t t t t s L l u t t i vaot i . 

S i ' ' j ; é i J i s | & . , i b t ó M ; a t ' o h ¥ ; Ì 7 ; M 
i m p r e s a r i "téaùMÌi* s o n o ' c o n d a n n i t i a l 
fa l l imento. ,' . . . 

In q u e s t o , ^S^g1^' s s ;aocf Si i jnso^i 
r agg ia nn péooT ìi"s«bàtìssf > t t ì d d ( o c r r - i ' 
non si pu6 p re t ende re di a v e » buoni 
complessi, p e r c h è nessuno sì fida a f a t e 
spese p reven t ive pe r pórre , in seen^ u n e 
spettacoli)', ìqMndt ì fUonsaj iéoi ipk ' in ja d i . 
a v e r e lift.p4b|i{loo dhe W q M ' n i à i l t a a t r ^ . , 

L'ésecuziÒM ìbH sfett, iii 'èoiapl'easo,^ 
non Tu t roppo felice, ad acoezlòi le 'di 
a lcune p r ime par t i , ohe eaeguircìno c i » 
aoienziosamente éi a r t i s t ioamaute l loro ' 
passi , al deva' u n a ' p a r o l a ' di-biasimo' al"' 
r e s t ò . e specialmente alle coris te ohe . 
assùliitameii.ttì 'ùpn vogliono ^tai* a t t e n t e , 

l a . 'qiiejt 'ò'biàsimo non ' .va 'òompresa , 
r o r c h e s t r a ohe, doma '^em'pro,',eseguì, 
appunt ino 4. . belli^ainii pez?! -, di , cu i va 
composto il simpatico, spar t i to . - . . 

L a s e r a t a n t e s ignorina L e v i , nell '-iu-
terraezfio t r a i l . t a r z o ed i! q u a r t o a t to , 
can tò ius i em^ 'à l bar i tono s ignor Eusso, 
il popolare duello iieìÌB Educande di Sof-
renio. . , , , ' , , , , ,!. 

Crediamq inuti le .dire che la .s ignorir ia 
Lev i cantò stupendà.toente é,,ché sapeva 
s perfezione ^a;p.art,e,'..,per 4ae^-Parche 
a d i r e il ve ro li s ignor Russo non sapeva 
t roppo b e n e , l a sua . , . . . . 

Qaèàià"'sei-I 'rip'ó&s -"-f ' - ' - 'Un' ' - - i . •; 

ia^^TrilJuilaìQ 
u-Processo Tognaltl-Cooa'a|)|eller 

dienza del g iorno i5. ' " ' 
La sala è affollatissima di ' g ea t e 'i>er 

ud i r e l a deposizione di Coocapiel ier . - •• 
La cur iosi tà .del pubblico J_u in g r a n 

parte ' delusa. Oocoapi'èller non fece c h e -
r ipe te re ciò che scrisse nel suo gior­
nale . 

Espose il fa t to di via "Vittoria, di­
cendo che Tognot t l sparò pe r il p r imo. 
L a , m a t t i n a ; d e i fatto aveviv-ri^evuto u n a ^ 
l e t t e ra , jn cui lo., sì, avvisava che, i . in . 
quella, s'era" T o g n e t t i ' e d a l t r i lo avreb­
bero cerca to e oh,e-,],jot"^vf sjicoed.e^gli 
qusloha cosa di ' gVaVè^' 

*.,- Varietà 

i 

I preparativi dell ' lnooronazione -dello 
Czar . Non è solo il governo Russo a 

, fare l p repara t iv i ; ' ' li-fannò anche i n i - , 
hi l ist ì . '\ ' ' - , " ' ' ' • ' i 

Notizie da ' Pi'e'ti'.Sbffrgo ' ài 'mutiziano' 
la scoperta per p a t t e ' ' d a l l a " pol iz ia . 'd j 
un r i t rovo uihili^tiù, '; ' . ' ^ ' . , ' , ' , =' 

I cospiratori sorpresi feèero u n a o-
s t ìna ta resistenza..e .nella-, col lut tazione -
r imasero feriti un gendarma e due 
gua rd i e di polizia. ' • 

L a r iunione era composta di nove'-
individui . 

Colui ohe sembrava il capo si-uccise 
con .una pugnala ta g r i d a n d o ; 

« V.i ,do'all ' inferno ad' '"annnnziare a ^ ' 
Alesaandro I I il 'proa3ìmQ,a;c'riyo.'dl suo 
figlio. » , , •' f'..,•• 

Gli a l t r i otto sopraffatti.-dal numero , 
furono fat t i prigiouierl , .,;.•,-•,-.-. . 

L a polizia fece quindi u n a 'perqflisi-, 
zlone nel locale e sequèètró q u a t t r o 
l ibbre di d inami te ol tre a diverse, migliaia, 
di manifest i allude'pti ' ; al l ' inèfl tabile^ 
morte. d6l|o .czar,'H"iio"rnd i jal la sua in­
coronazione. , , ,' 

II barone Werihalm. I giornal i di 
V i e n n a annunziano l a mor t e del ba rone 
W e r l h é i m , il famoso fabbr icante di 
casseforti. Il barone " ^ e r t h e i m a'yeva 
69 ann i , e r a diviso da l la moglie e la­
sciò 1» sua sostanza dì parecchi milioni, 
ad u n Aglio n a t u r a l e d i -cu i si i gnorava 
l 'esistenza. 

Un allro dramma parigino. Ie r i a P a ­
rigi un individuo bene vestito si p re ­
sentò al domicilio del la a ignora Oha-

ii>iiji|iiiiiii iiiiiiiiw<i»iliiiiiiiii'ii mmmmmmmmmammemm 

l aa ton ohe ebbe {laHe i m p o r t a s t e s e i 
processi? Monast6rìo..^,-i'. -
; . ,^Mezz'9ra- ilopq . « " . t ó l p a i ò ,;,tidl « n a 
detonailofie. d ' a t m a afk'Wtìbo. 
• Uscendo " M i a ' I b g g t e . v ì d é l a ' O h a -
..linton t a t l a i hèa t ìgusaa ' I fvSsSa - r i e l e t t e 
duo palle una a l la , .toìila e ; ì ' a l i r a a l 
p a t t o i non,ì '^tóè'a. 's^tfiarè.prdBttnzìatjdi) ' 
iSoUantoqués fe .p j ro lè . t è mia marito... 

.'.QnesÙ, fa it-i>nio a a l J ' appa r t aman ta 
de l t a 'mog l i e e ti sub i to a r r e s t a t o . 

Un g i t ó * d » l , p r e « ? o # ' 200Ò:fìr». Nei 
p r e c i d i . v i a I*ohtà(So|6 a Mi lano, c 'è 

,isn t aba ioa ió j i i ^ a a l e p iù v e n n e a . e o -
, noscerè 'gl i '«omini , , più al i a h a m o r ò del 
suo ga t t o . T a a t ò di mloio; . in feda mia 
e.-?h9 — s a I f c e l ab re"mommo d i fiati 
:nlb'rt|;.''ifón-'"i'os!a •:4'-l9-'"àwa1)ba fat td-
' •dar 'a i ;Tdl t i ' ' |*ér tuj ; |6 ' i l ; 'C6i ' te l tó , t a n t o , 

'•%tó;b-9iio, !Sèi t f<f ' rgOstó. ; . - . .• • 
, Sédici ,di ' . fa : il g a t t o , aooiflpare. Il t a - l 
'bagoàii?. là disparato, Quaad 'èooo un ta le , 
g l W l b e : "i •"! .- '.. . • 

I Itrr ©nardi o h e - o g g i .il auo perduto , 
a m K o ,Ta-arro«to sul fornel lo d e l r o s t e r i a 

" B ì . . ' ' e o h l , l ' h a sqpprassù- da l r i v i è il 
' f a legname ' 0..." ' • • ' ' - •' , 
' ' - '^Senz'altro il tabaccaio v a al la 'sezione 
s d i . P i i S . e sporga quere la con t ro en-, 
t r ama l i -L ' i n t i ngo lo vien seques t ra lo sul 
'dàrboàl avd'^iiti'.'ér m a l g r a d o le p ro tes t e 

,, 'ylgqro^Bj4l,lj^a'e oha , sos t i ene quel l ' in-
';t"inj^|)''^3ÈiM 'un ' con ig l io , e non un: 
èa t fo ; ' s ' avv ia ' la prooessura ' con t ro il 
é ; . . e c o n t r a i l 0 . . . ed al p r imo vien 
sospesa p e r - q u a t t r o d i l a l icenza. 

i ; Sé ho 'n ' èhe l a ' . « a t t i l l a del d i d i P a -
; squa ; tìiohe lo iado^iparso g a t t o ' mira-
Uolosatoentà >Ì6arge. Gran fes(a a""casa' 
del tabaccaio, il qua le a l lora — fre­
m e n t e di, gioia — reoasi a l l 'os ter ìa del 
B . . ; andunoia l a . r i cb thparsa del raloio'* 
e d ich ia ra ohe avi-obbe r i t i r a t o tosto la 
deniiìi(jia. " , -

• E r a - t r o p p o t a r d i ; t an to i W e quanto, 
il ..falegname no avevano, sporta , a loro 
v o l t a . a n a p e r ca lunnia con t ro II tabao-
o a ì b r i l p r i i n a o chièdendo l i re 1 5 0 0 pe r 
indennizzi d i d'anni pa t i t i , il secondo l i re 
BOO.per ' lo st ' i tssq'motivo. 

E t e r n i Dei I ohe a l l;"abaooaio g a t t o -
filo, quel peloso amico suo debba ven i r e 
a costare 2 0 0 0 l i re ? ? 

.Un colloquio con Fidelia Monasterio. 
i r mis te ro olia pa reva avvolgesse il se­
quest ro della Monas ter io , è, si può d i re 
svani^to,, 1 | , s ignor Johnson, • corrispon­
den t e del Figaro, sì ^ecò da lei a Stone, 
dove si t rova cpl ^fratello Carlo Laflt, 
ed'è'!ihè">oón k l u'a "colloquio. " 
.-. .'«'-'Là s igùorauEidarm -^ conclude il 
s ignor . Johnson , — non si l a m e n t a ne 
'di s u a ' m a d r e , n e ' d.i., s u * , fratel lo col 
qiùale' & Ih' I n g h i l t e r r a - lii buonissimi 
rappor t i . M e n t e più che debole, squili­
b ra ta , comprende a s ten to quan to e av­
venu to . Non è pazza, a q u a n t o mi pa re , 
é.-^demqnte, ed è facile ai pr imo venu to 
41' p rendere su lei u n ' e n o r m e influenza: 
scr iva 0"firma t e t t o ciò ohe si vuole . » 
- .Dopo ciò, l ' In teresse , del n u o v o - p r o : 
cesso, oha al svolgerà a l la Corto d As­
sise, s a rà ben mediocre . 

Un condannato a Morte II R e h a fat to 
graz ia della v i ta a l soldato P i e t r o Luc­
chin i de l . 39° fan te r ia , -11 qua le .nello 
sborso auho a Oìvitaxecchia p remedi tò 
6 t en tò ' di uccidere il proprio s e rgen te . 
' I l Lucchin i , anche in ca rce re , compiè 
un secondo rea to , appiccò ' fuoco al pa-
gUericoio per incendiare t u t t a là caserma, 
• ' "Eg l i ' f u degrada to nei cor t i le di Castel 
S." 'Angelo à R o m a , In. presenza di sol--
d a y , a p p a r t e n e n t i - a , tu t t i -1 corpi della 
guarn ig ione . À x e v a la ,oera indifferente, 
m e n t r e al l ' iutoruo, l a farr lbi le cer imonia 
teneva col cuor sospeso-e 1 v i s i ' b ianohi 
i b rav i soldati del presidio. 

.TSantinella èrùdelo. 'Telegrafano d a Lan-
gres ( A l t a . ' M a r n a ) : Cer to H o l m a y ' d i ' 
3 8 anni , -passò in is tato dì ubbr iadhezzà 
p res so -una seatinella." Questa gi i 'g .r idò 
il r e g o l a r m e p t a r s '•. '« Chi v a la ? ')> Hol-
m a y non rispose. L a sent inel la ";tlrò su 
di lui. Holm'ay fece pochi passi poi c a d d e ' 
su u n m u c c h i o . d i p ie t re g r a v e m e n t e 
fèri toj La ' sen t ine l la -.lo raggiunse , e lo 
fer i àncora colla baionet ta . '• 

Traspor t a to all 'ospitale Ho lmay spirò , 

L à , ^ J a ? t r o f e , i l i Mànarval, 11 numero 
delle ,7ÌWiina 6i, conosca o ra con preci -
• s ioDe . .Trea laao ' sono i mor t i a.sett .an-
taoinque l - fe r i t i : 

' Déi-feri t l 'quàraniaéel-sonó cu ra t i nelle 
•loro-cas'e', g l i - a l t r i a l l 'ospi tale d i Sa in t . 
-DIzier. ' / ' ' ' ' " ' ' • , . ' • ' ' 
" • N o n ' s i do'ùo.sce,ancora,,, la causa del-
J 'eaplosione, . , 1 ' ,- ' "•' ' 

, L a ' c a l d a i a e r a s ta ta visitata-- lunedi 
fiella .scorsa, s e i t imana . ' 1 . 

Hva iuo lo fonlano. Anche i l TiTnes 
conferma la notizia della Sainl-James 
Gazelle c i rca l ' invio di pacchi d i bian­
cher ia infetta d ì vainolo alle mogli e 
-alle figlie dì Gladstone, Haroour t , Har -
t ington e Dilke. I pacchi venne ro b ru -
ólati.. 

Un assassinio acoperto dopo .22 a|inl. 
Vent lduo anni , fa scomparve da P u r - ' 
kerdof (Austr ia il beccalo Giuseppa E r t e , 
dopo d ' ave r r icevuto , p o r compera re 

del bfs i lg ia dal s u o , p a d r o n e , d i v e d e 
cenlrnàra di fiorini. Ques to a t t o , m i s t e ­
r ioso ,fa .scoperto . o r a , . p e r pu ro caso . 
Nel la can t ina dei coniugi w a l l n e f . o ì 
e r a un mucchio di aàbMe» éui l a sei;'»;*'; 
diedro p ro ib l i ione s e v e r a del padrò'ttt, 
•V^allae^ non , avrabfio ma l , dovu tò 
i^muovare,, Appunto quiesta proibizicf{i8 
' eOBi t è l a óur ios i ià d i , l e i , ohe t rovan-
dbs i . u n a TO'!la sola, . -a o a s a , ' ó W a m 6 
u n ' a m l è a ed incominolarOKo a s o a v a r e In -
sisffle ia -sabMa mister iosa . Dopo 5 si i-
a u t l ^ d l fat ica 8iièpai%èro con o r r o r e 
a n a ^ p a r t e ' di sche le t ro ' Wmano; pe r oài , 
g e t t a t e * le ' zappe '' si , 'posero -' a grtdàVe 
!irtiggè|'^S, "Venuta l ' a u t o H t i sul luogo, 
e conóàqtìito d ro t ìb* t r a t t a v a s i , furono 

. dopa . i p r ànzàa t r ^Ha t l l coniugi "Wallner, 
a i lo r« ies . i e rano- 'pe r r l tora&re a casa, 
g iacché Si,rléoriobbe da fu i t i a ' i t ì n tu ra 0 
da u n a .gua ina di coltello essere lo s e t e -
l e t ro i del bedoaW, E r t e , spar i to 2 2 - a n n i 
add%9i;.- '- ' '>V ;-. • .,. ;*^'', " ; , 

.Oai i» to . - tó l«gfafano d a , ' A l g e r i : , 
'« l In- 'de l i l to , ' Ì l cui m o v e n t e ' è an ­

co ra un tììiBfero, a v v e n n e in aii sob­
borgo d i ' X l g e r ì a Saiat-Eng'eii'e. ' 
' Molai , cap i tano in r i t i ro , h a Ucciso 
sua mogl ie -eoa I-Un colpo di revolver , 
poi si Impiccò. » ' . , 

TJitiota Posta 
Disgrazia grave-

Veruna 5 . i r o'àv,^', Giuseppe Edoco 
oiipitano di s t a to ' .m4è8ie' 'e si- r e a a v a 
ier i m a t t i n a in P iazza .d 'armi a caval lo 
quando quest i , p resa la mano, prec ip i tò 
a l suolo il cava l ie re che andò a ba t t e re 
grnvemenfe nel capò , ' 

Malgrado le p r o n t e "cure il povero 
capi tano cessava di v ivere ieri a l le 8 ,20 
pom. lasciando addoldra t ì tu t t i coloro 
ohe la conoscevano. 

Lascia la sposa che avea impa lma to 
da un • anno-sol tanto . ' ' ^ ' 

Buona,nuova per.} pellagrosi,, , 
Roma 6 , Il p roge t to di legge per io 

appanagnìo del pr inc ipe Tommaso fissa 
una somma da 300 ' -a -300 mila l i r e . Il 
proget to è p receduto d à una brave re ­
lazione,-

, C a r a quella giunta. 

Neanche oggi la g iun t a per le .ele­
zioni si è t r ova t a in n u m s r b . 

Se s a r d aero f 
. Mar ted ì gli uffici oomìnclerànno ad 
esaminare l- p roge t t i sociali p r e sen ta t i 
d a l l ' o n . Be r t i . 

Bi'dèle 0... coniugati 1 
I l minis t ro guardasigi l l i , 00 , Zanar -

delli , p resen te rà e n t r o il co r ren te mese, 
il p roget to di legge sul divorzio. 

La Ugge Comunale e ProylnoiaU 
F u dis tr ibui to il proget to p e r la, r i ­

forma della leggo comunale a provin-
,oialB. • . 

Ecco 1 puni i più impor tan t i di questo 
progetto,- che* cons ta di 2 8 1 art icoli , 

L ' a r t ì c o l o 6 c rea , , in ogni provincia , 
u n a qqmmisjlo.ne provinciale . ammi,ni-
à t ra t lvà ' presieduta- da l ' pi-afetto'-' e- dom- ' 
posta di due 'oon 's igl ier ì di prefet t i i rà ' e 
di q u a t t r o consiglieri provincial i . Questa 
commissione e s e r c i t a la.; . tutela sui Co­
muni , sulla Prov inó ie e sàlle. Opere pie, 

L ' a r t i c o l o .2I*- 'd ìcar i§oao ' eiet tori i 
cit tadini d' ambo i séssl-*obe sanno leg­
gere e scr ivere , coloro ' che sono in­
scr i t t i nelle, l iste e le t tora l i - politiche, 
coloro ohe p a c a n o ' . n e l , Comune -, una 
contribuzione " d i r e t t a ' quals ias i -d i , l ira 
c inque ; , inol t re sono elet tor i gli affit­
tua r i d ì fondi ruBlioi, 'i- mezzadri , i flt-

. tuari,, i locatar i di case, .-magazzini ed 
opifici secondo c e r t e 'condizioni." - ^ I 

,sotto ufficiali- 0 i soldat i non-possono 
vo ta re fi .ohe sono* sot to le a rmi . 

L ' a r t i co lo 117 p roc lama incapaci di 
-e leggere e dichiara- i i te leggibi l l gli am--
moni t i . 

L ' a r t i c o l o 1 2 5 dice : Il Consiglio 
elegge il Sindaco. ' I l Sindaco p r i m a dì 
. en t ra re in ufficio g i u r a nelle mani del 
P re fe t to fedeltà al 'R,e, osservanza dello 
Sta tu to , ' e delle leggi dello Sta to , adem-
p imenlq delle funzioni al solo scopo del 
bene, inseparabi le del R e e della P a t r i a , 
— Se il S indaco r icusa dì g iu ra re pu­
r a m e n t e e- issmplioemente nei t e rmin i 
stabili t i dalla l egge , ovvero .se'i salvo 
•legittimo impedimento, non g i u r a e n t r ò 
un mése dal la sua 'elezione decade da l : 
l 'ufflcjo, '. ' • 

L ; a r t i c o l o 178 i ,d lce : Q u a n d o . l e cir­
costanza lo r ich iedano duo 0 più P r o ­
vinole oontermiri l possono collocarsi 
t emporaneamen te sotto un ' unico P r e ­
fetto. 

A r t . 1 8 4 : I l P r e t e t t o ìn t a rv lene alle 
sédi j tè .del-Consìgl io p r o v i u c i à l e i n qua­
li tà dì Commissario del Goi^e'rno, può 
farà tfssarvazioni ma non h a voto de­
l iberat ivo, . 
. Ar t . ,800.- L a Deputazione; P rov in­
ciale elegge" nel proprio s eno , i l Prosi-
dente . 

A r t . 2 8 1 (ultimo) : SI p rovvaderà con 

decre to rea le a l la mutaz ione dei d i ­
s t r e t t i de l le provinole del Vfinèto. in 
c i è i o n d a r i o . a d a l la aostituaionftij.eo,a-
soUo^refe t t i , a i commissar i d i i t r e t t aa l ì . " 

_ L - i I. ':-"• " . . ' l 'Mifi 'f , 1 
T0lè|jrai|ml: 

frauda. 
• Parigi 5 . U n a nuova c i rcolare del 
m ia l s t r o della; g u e r r a Thlbaudin regola 
le m a n o v r a d i cava l le r ia . 

• N i m B . I danni cagionat i 'dal l ' incendle 
della g e t t a t a àmtmin tano a c inque nìi-
lioni.' Gli edifici e r a n o assicurat i . 

,' America. 
Messico 5, . GlTtidiani massacrarono 

al la Sonora 5 2 persone, , 

S^pagna. ^ 
Madrid 6 . F u r o n o avver t i t i t e r r e m o t i 

ne l l a ' p rov ino l a , di Murola . 1 
" I l K e ' i . h a i i g p a n d o i lavori de l la ca t ­

tedra le di Mfad'rid, disse : Dobbiamo oon-
oll iara il r i spe t to alle tradizioni vone-
-rata oòl l ' amore "alle oonquls t 'e 'med 'e i 'bè ' 
della" ^ iSbz 'e ed" a r t i . Constata ' òhe "•"la"-
r inascenza ar t i s t ica ed Industr iale ne l la 
Spagna è c o t ì i n o i a t à ; " " ' > * ' " ; ' 

- I t a l l a i ; ,. •..-,. , , ì j ^ ; 

Rlpoalo B. Starnano alia ò f a ' i O u n 
a l t ro t e r r e m o t o - f o r t i s s i m o e pa recch ie 
scosse p o l i o deboli. 11 c r a t e r e cen t r a l e 
.del l 'Etna e m e t t e leggero fumo' '»--" ' ; ' '"•- ' 

E g i i t o ' . - • » ' ; ' , • ' ' •;• 

Cairo 6, Dna , petizione degli abi tant i 
di Alessandria , P o r t o Said, e 'd ' Ismail ia , 
ch iedente ohe p a r t a del l 'essroi to .di. oc­
cupazione r i m a n g a in Egitto,." fu- pre­
sen t a t a i e r i a Dufferiu. Questi^ invi tò i 
pe tent i a r ivolgersi 'al governo inglese. 
Non promise loi'o Un'occupazióne per-" 
manen te , ma d ich iarò che l ' Ingh i l t e r ra 
poteva r i d u r r e l 'sssroitq senza r i t i r a r s i , 
defini t ivamente. 

Cairo S. Dicasi che i l , Su l t ano r ichia­
mò. 1 suoi .sudditi . sogget t i a l la ,legge^ 
mi l i t a re i res iden t i in E g i t t o . 

. ; , ' ' S * l ! R S B e i ! a . , 

B e t n a 5 . I l Consiglio di S la to approvò 
l a .proposta "dal Consiglio federale di non 
r i s c a t t a r e le ferrovìe. " ' , . ' 

l n g ; b i l t é r i ' f i . '. • 

' Lon'dra ò. L a polizìa scoperse stamniie 
in una casa, di B i rmingham u n a g r a n d e 
quan t i t à d i ' n i t r og l i c e r i na . - • 

Oei'.to ."Whilohend fu a r res ta to . 

Memoriale dei privati 
i Ì E H C A i < o D i S L t i / i S E T A -

. . Mil(^m, 4 aprile. 

Nessuh cambiamen to ' notsvole.s l potè 
desumere ' da l l ' «nflamento, dagli affari 
od ie rnu 

Si ebbe quindi anctira un movimento 
re la t ivo por tu t t i gli art ìcoli con prezzi 
s t a s ìona r i . . • . - - • . . 

-^ r — ^ - » ' ^ ' » - ^ — 

DISPACCI DI BOtlSÀ: 
VENEZIA, 6 aprilo. 

HonMta god. 1 gennaio 81,40 a i 91,B5. M. go4 
l luglio 89.28 a 89.33. tondt» 8 mesi 26.— 
a 26,07 Fmicana a vi»l« 99.86 a lOO.lO. 

W M t t . •' I' 

Pezzi da 20 franohi da 20.08 a 20.05 L B W 
conoto auatr ì ì^e da 311.— a 211.26; Fiorini 
'austriaoW d'argoato d» —,— a —. —. 

PABiai,' 6 aprile. ' > -' 
Bondia S 0[0 80.66 j KoBdita 6 Oro 1U.96 

Eeudit» (taliana 91.86 i Factovio .Iiomb. - — . n . 
Ferrovia Vittorio Emunuole —.—j Fareovie 
Bomaiia — 1— ObWigazIonl ; Londra 
26.28 —I Italia pari ; Inglese 102.9(16 Bandita 
Tnica 13,80. 

LOTOSA, 4 aprilo. 
Inglese Ì03.9(16 jltaliaoo 80.1i2i Spaglinolo 

—.—li Xutoo —.—I. 
FIEEHZB, 6 aprilo. 

Napoleoni d' oro 80.06 —;; Londra 36.08 
Fraaceio 99.96; Azioni TaliaooU —; Banca 
K«i(oniUe .— ; Feteom Merid. (con.) .468.— 
Banca-Toflcan» 896.—I Credilo Italiano Mo 
biliare ' 703.— JBandita ilalian» 91,66.— 

VlfiÌfl<rA,2ì%aprile. 

Mobiliare 819.-Ì-. i L & f e d o 160.60; FortOYie 
•Statò 839,76; Banca Nazionale' 884.— ; Kapo-
leoai d'oro 9.Ì7 \; Cambio Parigi é7.40-; Cam­
bio Londra 119,60 j Austriaca 78.76. 

D I S P A C C I J P A B T I C O I i A I l I ' 

"nENITA, 6 aprilo. 
Bandita austriaca (carta) 78,10;[ Id, autr. (arg.) 
78,76 Id, »«8t. (oro) 93,a0[ Londra 119,66; 
Sap. 9.M l i2 

MILANO, 8 aprilo 
'Bandita italiana —,—; serali 01.60 
Napoloonj d'oro .—,— , 20,10 

PAIU8I, 0 aprile, 
GbiuBnca della sera Band. It. 91Ì80. ' 

P rop r i e t à della Tipografia M. B A R D O S C O 
, PiHTRO F I O R I , gsrenie rcspoMsoWle. 

i'P rrm 

"IN Ìi^ì(Ìi£!tiA-V*.'É.: -̂ ; 
Gli e x locali della B a n c a Popo l a r e? 

f r W l ' a n a ; « " è '••i''''r\p ; 

L ' e x s tud io a w , P r e s a l i ! con a l t rq ; , 
d a e - s t a i f z e ' a ' i i n e s ^ ad uso s tud io . •! 

Iw pAé§,i,Bmni.vw.fiià(Cikmoil ^ 
U n a scuder i a per q u a t t r o caval l i eoa;! 

flanlle* 8.r8ottopo»tiBo pai! oà r ' foke , "s | 
B u e s tanze ad uso scr i t to io . ,,': 

Pet ' ' to*aegia 'r i ' tefi iai ' im«ati f lvolgers l J 
ai sosiosori t t i • .''• -• " ' •' ' \ 

P o r n ó r m a del piìbìiìicò óha è i n t e » ' 
ressat'o aeile.-A'sslourazi 'onl, d iamo òu l -
sotto un quadro della Compagnie di As-'̂  
alourazlont .jiadsnsli, «i^estec». (ha.opt^'i 
rana, in Italia:, . . . , , , , . , - . 

Comp. '4 'Asa!&;é^!Ì ió 
Comp. Anonima di Torino 
Aasicni'. tear.dl Trieste 
e ^yeneaia-, ,-..-.. . • , , . •, 
Kiniiloiio-Aariit di SfeurtJ 
.qdiMi, aeals.,dl. MH^ft , 

„ Italiana di Biwsiciuaz 
I ta l ia ; ".' ' .", . . 
Casso .Paterna • - . . . . . . 
La Paterna -
.'rheGteshatn*. , . . " . ? . ' 
La Niftionalo .' t 
Cassa Gonorala Agricola^ 
11 Mondo ; ' . . (,-,-. ,"".' 
I l Daitttbio . , I, , . . , . , 
La Centrale . ' , . . - . . . 
The Londonafld-vV.". . 

Lanoasblre . . , , . , . 
Ltóyd Snisfc " ; . ' , ' . . , , 
La ConfianCQ , , . , , , ; 
L a K a t i o n . , ' , . - , , . . . 
felma SocletìjtfnglioreBe . 
La Fondiaria , . . ' ' . ' . , . 
anienda Assiouratrico . . 
11 Solo 
-L'AdniJa. v ? T . ; . •. , ', 
U Mondo 
Britiah and Forolgn . . ,' 
Fondiari» . . . . . , . , . . . 
1,'AgnirIa . . . . . - , " i . ; , ', 
LeBi6nix,.f. , . ' . . !• ' . 
La Btloiso;. . , . . ' , ' ! ' . 
L'Utbaino'ot La Scine , 
LaBonsiraance,. 

L'Unlòa . . . .'."..,.,.'. . . 

L'Prbaiae 

L'Arniomont 
Le Comploit maritìmo . , 

SOCIETÀ MUTUE 
Societii Bealo 
La New TCotk . . . . 
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1600 

irSOOlXO S' OTTICA 

G I À G M DE LOR£!IZI 
VIA iibmtìÀ'Mmmio 

O D I N E HDIiVEl 

4 C 3 o n i p l e t o assor t imento d t o o c b i a U , 
'sti-inginasi, ' oggat t i"dt t loì ed inecant i a l ­
l ' o t t i c a , d 'ogni;;spaple, iBepQsitot;di t e r ­
momet r i retlflcati e ad uso medico dal le 
più recen t i ebstrusioni ; maodhlne alet-
triohe, pile di più sistemi ;oBmpa(ietli elet­
t r ic i , tas t i , f l l a . s tutto l 'ooosrrenta p e r 
soner ie elettr iche, assumendo: a n c h e l a 
collocazione in opera . . ., 

• mm-mmm^Tm - • ' ' • 
., . - . I^Weimedesimì ar t icol is i assume qua-
lunqtia.,rlparatuit8.." . • ;,- • 

C»i:«̂ i!la),dell(& ferrovia 
P a r t e n z a 
PA UniNK 

ore l:48i antim. 
„ 6.10 aatini, 
„ 9.66 antim. 
„ 4,48 pom. 
„ . 8.26 pom. 

misto 
omnibus 
accelero 
oranibos 
diretto' 

•Mtivì 
k VENazIA. 

ore 7.21 aatim. 
„ 9.43 antim. 
„ 1.80 pom. 
, 9.16 pom. 
n 11.36 pom. -

DA VENBZIA 
ore 4,80 antini,' 

„ 6.86 antim. 
„ 2.18 pom. 
» 4.— pom. 
„• 9,— pom. 

"diretto 
omnlb. 
aocd. 

omnib. 
misto 

A UBINB 
óre 7.87 antim. 
„ 9,66 antim. 
n 6.63 pom, 
g 8,28 pom. 
n a.Sl antim. 

DA UDlNG 
ore e.— ani. 

, 7i47 ant, 
„ 10.36"8nt; •' 
, 6.20 pom. 
, 9.06 pam. , 

omnib. 
diretto. 

• omnlb."' 
omuib. 

..omnib. '-' 

A PONTBBSA 
ora 8.66 ant. 
. ^ 8,48 aot. 

;,' 1,83 pom. 
„ 9.16 pom. 

• „ 12.28 attt. 

OA POKTmBi, 
ete-a .aOant . , 

„ 6.28 ant. 
. j , 1.38 pow,-. 

„ 6.— pom. 
, 8.28 pom.. 

onudb. 
, omnib, 
omnib. 
dirotto 

A.UB1N8 
oi^ 4.60 ant. 

i, 9.10 aot-tf 
„ 4.16 poni: 
„ 7.40 pow.' 
„ 8,18 pom.' 

DA UmSB 
ora 7.64 aiit, 
, „ 6.04 pom.. ' 

, " 8 . 4 7 pom. 
. 2.60 aat. 

omnib. 
-..fiocel. 

òmnib. 
misto 

A TBIBSTS 
ore 11,30 ant. 

„ 9.20 pom. 
„ 12.66 ant. 
, 7.38 ant. 

DA TRIB3TB A nniNB 
oro 9.— pom. misto oca 1.11 aat. 

. e.20 ant. accei. „ 9.27 ant. 
„ 9.06 ant. omnlb. „ 1.06 pom. 
, 6,06 pom. omnlb. „ 8.03 so;». 



•È?i^f;-

' ' •"iie*teteiffiìoBil-"it'ifl:è'ffrit)tt8' 

IL FRIULI 

Udine - Via della Prefettura, N. 6; ' . .• 
-^ tSmèà 

Non è allajkcilo o<i; WorantcCredalìti popolare, né sbtlo, formt» di .ro!|\eri09i. «ppeilalivi ohe noi pras'éMlamo qvMirfo preparato dei «ostro 
laboratorio. - - D9JÌJ ana 1«n^ serio di annisdlicoùpleto successo a dopo d'eWM'ricoroàto.e lodato dSt)ni}!je,>q»?sto «ostro rimedio k.itjh stesso 
che si raoeomaiidt, ' • ,'7^ ,, , " _. . , . , ' . ' • „ , .- , ' . i, ' ' / i ' ; i - '' '- ;, ' . " ^ ' ' 
; . ' Sfon S qiiÌii4l''Ss ' confondersi coti'diverse altre spMraltti fafmaceaticlte'lbàfflijad "e speiOo dàijBose c1i"e la cubmtgi» ài tò«ti;cernjt|m ràUleitt ÈoamerCio. 
. ' .r-omo lo'atesso now'é l'indio» lanostft'TKlil "6 un OLEOStEARATO che contiene i-prlncipii dell'AB|lCi"5ION,TA!^Ai-ftnosla pianta è natha 

delle Alpi, de! VoSfi, dei 'Pittaai. Di esso ^ djBljsofBentB' il*-' p8rla''Pl(nlo V'ita 'otesoluta • AH .dalla JiA rénètt ' anVchitè. Relputatìsaiwà' Cóntro le' 
COMMOZIOMI CEREBBALI prodotte i&màuU 0 d»'WÌ^* rìtievfili.iilla testa, fu tbUméii"iiigìi-iiitiAÌ'PtttkuSà$ iJmlSofiim. tiflneo'ià'elassiflcò ttf' 

;le Sinanlen Corimbifme Mh 9i'njenesi».jSufler^a,Piiit<jeiS«nt«mènt8i|«.oggetto di.ft^'Àatl-stuMÌidel'òbimtooè'BaslioKfèli? potèisolare il principio 
TELA A L U A R M C A 

di masw miiitej «1 tmi\i\\, swan» 
con yitóratttrio Chiuìeo io Piana SS. Pietro è Lino, s. .1 

. . ' . , 1 . ^ ( 1 > • » ' . , . • • " , i ( i , ' • ' - ! ' ' ' '" ' 

Rivenditori s In'|J_«M««e, Fabrta Angolo, ComclU Francesco, Antonio 
Poniotti (PJlippBzji) fjrmacisli) B o r i a i » , Kormaoia C. i&nettl.-Far» 
m|OJ%., P#nt|^;f s1 î»l(B»«e, Farmoola C. panetti, G., Seravallo, Xi»-n, 
tUtitìkm H, indàm]'* Vreato, Ginppî ni GWIO, Fri«2i 0„ Santoni; 
Spt t ln iu , Aljinovic; 0v»m, Grablovitis; C l u n t e , 6. Prodraw, là-

•.•<f»«l-#,f,'iMIM«',. StWI^e'tita Oi ,]Jrb», via Marsala n>.9,;.6'suli 
f«Ìeem48ÌB**sUòriK' Tittòrltf Étl«ntrele'&78, Casa-A. Manioni e Conip. 

via Sala 18j npiniB.'via Pietra, 86, Pagininì o Villani, via Boroinoi 
fi. 8,0. in tntt<! M ttrìnpipaii-Farmacie del Kegno. • . l ' i . 

attivo.chiamatp ARNlClNA.epella sua particolare ftttlvit^.ii»ivarie a(8lattio,"IUL pura pggolto di BWlfi'studi oado ,potoria preseaidre'sotto formi» di un 
OUEOSTBSBAtO,il quale Wesae-ave» b«n deterrainnB.'fl .utili appllcaiioW M'flWtlbtórFtf^tfdètiftt^scopo di riptracijìare il modo por potef aver 
la noslfa'tela. In qple, non jalterati, ma attivi d a ^ # a'wre i ppfnoipil'ideH'A'rBicai Ed',.lì)fatil-i iid«M*«fdwf*Kl<Mlcf'icoi>ói>iti*'dal'})iù''Spend!tii)! 
successa mediante' uh »ro<)0««« àf^Heluto ed «ci àppnitUa uppattmia '<li utea(p& eii«|U«l<#e VMV«A>IMMe>« urepVleKà. '.'*' -

JiJ^,deriva quindi ohe i_8tjjni)fi,8iedièred i'cobsuniat?ri noft -trovando, uguale.ali», nostra'!» tela all'Arnica d'altri laboratori o q^uollaitalsiflcata 
m»,«on.i ,,.,1, "->«!. i.i'pernicio.TO imi'ti!!Ìonèi lo: fjsplpgirtio'seitipro «.non aocottanî 'Cho. qtfoUaj direttamente, acquistila'da.n6i,io;,chè noonoaoono .per 

sHà di fabbrica. >• ' ' " '•. ' '. • " -, i . . . .,'-: - , • ' . . ., . ' ! " , ,. ' 
mediante una ̂  
jVora dille nostre niarchà di fabbrica. 

conaftJere quale sìa II m(% co» bui fioDe lenaralmento accetta e àuggerlla daf'mìidici e Saremo beh giuslificitl se non cesseremo mai dì r n o e a t m n n d à r o 
a l | i<ibbll«» d i g;anÉ-dnii-»l iltilltioaMtè'affMiafjiit opei-nte d 'o ' i | t inI«h6 initlvAKla •p6oà|ntajr«<. ., : ' .„i^^i.<-\! ^., . 

PaEZjO! h. IO al metro) L. '& rotolo-'dì nieiizo' metro; L. a.B« rotolo dì contim. 25; L.* «»5flì;rQtolji'w .ct?^iB'..i5 e L. '*,'rotolo di Ib ' 
centimetrii,;— Sì spedisco pefflm'tto 11 .matidO' (israejàso postalo contro rimborso antodpato anche in frincobolli,,'(ioirwniento di toni.'SO ogni rMoltf, 

., Novara, liso didewiire 1880. -^ 8timatls$laio,'stgnbr Galleani. -r- Lotto-sui igiornali e sehtité .lojare i bonèfloi riéultatì'dclla sua.pi'bdi^osa 
Wol» al l '&ri t , ìca , volli anch' io. provarla e gintlicarne della sua efficacia su di .una .lombaggine, che- già.» d»' mpllo'̂ lejnpo, per qhanle curo id abbia 
fajto, mi'recava .'dei disturbi non Uovi, .e debbo cónveaire ohe la sua anaidett»'*oI« «ft 'AfWlca mi gigyj «oltissimo, anzi trovai che fu l'unico 
rimedio il quale potè ridonarmi la pMmiora mia salute già tanto deperita.-'- ' ° " " J»"-'-'—'™» iMi.,„no«,.i-><i.i.«/.-.,.,i , , . „ ..«i. .. '.iSuQ devotMmo iNttocgNzo'MéaÈeUu. '-.tp 

% 

fl(]|,ere t^ i}.f',oi»fl,(i.,èdia!itóine: 
i PARI. '(•rJoel^t teéìkei^-iifiiiièiiaiBtÈistU d i rita-|ini ' ii«ail-
' . " 4fitfoKf im un vólumeiu'8'! gi'àn^ti-di 100 pagìn.e, iUpstrato con_ 

18'figure litografiche 0 4 tavofe .coloralo ~I t ._»,SO. ' 

YltAL6.'tIi>*»(iehl«tu l n ( o c t t a - a n d l seguito' alla Storia di 
••'• t<tt'iro//oneJ(o, un votame'dingagino-STlS, «i, ».»«.' 

D'AGOSTINI-, inél-WÌQ}' n l o À n l I mHÌ««ip| d e l F r i w U , 
> diié volumi in ottavo, di pagtjtóf''«l88f^84,' con 19 'tavole to-

pograiìolio in lìtograflè,i.Ii.,%<!».',!••.' ' . . . 

' ZÒRÒT''r(:i»ós«iÌe e d i t e «il'' ' 'ÌiPiU«e pubblicate sotto' gli ou-
{ . •;•' spici dell'Accademia di Udinéiirdne).vo!umì in ottavo, di pagine 

]ÌÌ»XX.-'Ì8<I,"958, con prpfariòné'è* IJlogràCa, nonché "il'ritratto 
del-póétì.in'fotografia é ^ '̂l''iri«atraz(orti iti litografia, » . « .0« , ' 1. 

liiiiiiiill 
sî fl» pre.tìura ii kndere avvisati't Siilferinti di' ijunlsiasi tosse-fosso anche 
a pjji ril<jiljf[ di avere- acquistato dal celebre Chimico E. SALVI fa speoia-
l i t A . i - , ,,-•,• " • • • ' • ••••'"'• ' . . . 

. . . - j -• f W ' ' ' 1 ' ' • ' "f* -

che è.por occellenaa depurativo'rfèì'san^è..' ' ''''>'-• '• >•• 
Detto i t lèorstl l tuenfe, composta e'sclusivameoie di sostanze vegetali, è 

ottimo inoltre per, combattere lo febbri più ostinate. 
Trasori»to(f't^tc(nilc,ertìfl5sJ(i"d9t',ahalì il pubblico' potrà facilmente rile­

vare^ l'HtiUtS del nio»islLltnie,nte ' ,. . .-
piilirdarp dalle 'contraenzmni 'ed.' esigere il timbro E. S, e la firma del-

rin- l̂iihtore; nort-'ché quelli Mei -pifettore dello Pubblicità Generale Italiana,. 
Prezao della b'Sttiglitf-'E: B ^'aggiungondo^SO centesimi si-spedisce, franca 

di'-.'pittM»ìé tutto il Regno. '•'':'• '••"'• ' 
D.lrigoro d9piande co! relativo importo.alla Pubblioità Gcnerote Italiana 

via SS, j4^ostol» 8 -, H n ì n a - aiuolo Corso 259., 

' fltjp? Sig, Direttore della Pubblicità Generale Italiana. 

Ricevei lo-bottiglie'-'deì''i!ì'c(iàftV«è'tó SéHvi da V. S. inviatemi e che ho 
ospSlrlmShtato"lH"_Una accanita 'tósse' ohe dB''tanto tempo mi travagliava. Tale 
ò stata la-effloacitt.di questfe-rtmèdio ohS'iS'poobi giorni fui totolmonte li-
barato dal mio incomodo.'.. . . „ i , , , . . . 

Tento lo jjartecipo jor sijft norflin e per dovere di gratitu(|iné, .mentre 
ho 11 piacereiaiSsBiutaiila distintamente. ..., - -,. ; ,..,,.,'. .,.,>. 

••' ' I Dev.mo suo ',, 
• ' - -' ' Comm, ' P . C a i , a » a a 

Capo Diyisioneial jMinistorotd'Ag^^dtm'a e Copimerijìo 
Caro'Signore' i " "' - ' » . " • • " . - • • 

La*-i'ÌBgrozio"délla boccetta del Salvi'ài oni ho esperimentato - con van­
taggio Jljq9.ntenuto. I V ' ., ,-.•..! , • - , ! 

Sig. Vi •Venno, Homo • Coste CAni-o niswco»! 
.1-1" I; -• ' Segretario GenefaW^^el. Consiglio df Slato 

Sig, Salvi .'• '. • . ' . . • ' » ! 

AITtitto da forte-bronchite ho (atto uso per curarla del suo fli'costiteenla 
che in pochi'giorni mi ha ritornato in perfetta salute, . , , „" 

Lq fac^o quindi 1 miei iringM^menti ed encomi'pel suo umanitario ri. 
tro«ji|!̂ ', i(ij credi» , \ ", ,,, ^̂  . ,j„ 

.,,1 ",' -, - Suo D,tiv.mo 

I, - • addéÙ(j-J8ll̂ -,Ga5a;,Eéalo 

.fjTjij,'!: 

..VU MEBOATOVEOOgiO 

Assortimento • parte, stampe .ed ' oggetti 
di cancelleria. Legatoria di «libri. 

Stabilimettto 
efifiiniè!» 

Farmaceutico 
^^ tildititi'lale 

• • ì . • . . ' ' . , 1 • l ì ^ . 

lìUEVETTATO DA S. M. IL RE D'ITALIA, VITTORIO -EMANUELE 

Qi&AlS SVPQSSS© 
Lo seguenti preparazioni sì- raccomandano col solo loro nome in tutte-

0 famiglie. Avviso, a,chi vuol conservare, ristabilire o-ricuperaro il pìfv pre-
ioso fra i doni dell'esistenza, . - -i .-

t 'ol-verl i i cMorn l l ' i ' np i i ì ' , rimedio contro le 'tassi a rauccdihi, un 
- pscólléttò . .•,!•: ,. ; , .:viì. . . . L.-».«« 
Slolroppo d ' A b e t e I t l anoó , rimedio contro lo mnlatlìe dì 
• petto,! bronchiti, catarri, pneumoniti '̂ croniche, ecc.- una bott. » » .o« 
O d o n t a l g l e a P o n t u t t l , rimedio contro ildolor di denti »! Si*. SiMl 
Scl ro i i | io d i ttlCoHfnlitttata d i e a l o e e forra ' , 
!j rlmediobontrò la rachitide, scrofola, |abe.infn»ti|e, opiloiisia > > * .00 
Ao«i«», A n a t c r l n » , rimediò'per foó'seVvàrti'rìnforzara - . . .' 
.•e.,p\uire l^.gengivo e la dentatura .. .-i . • . • . . ' . ' » » U.50 

JBIlxIr Coca , rimedio tonico,.contro le languidezze di i ' ' .' 
'. stomaco ,. , . . _ , . , , . , » » l .So 
'^^'KflPJB" «•' « h l n a , f e r rnBt ' "» !»! rimedio contro 

.ra.neijjjsi, la oIorosi.-le.dobolBszftdì stomaco -.,i . -, ',- > ' > ^ t , s « 
I l nuoVo Ctiorla, il più.gustoso, degli amari fino od- :• •-1 
• oggi conosciuti , . , . , . . ' . > • » ».»0 
EKt ra l t a ' ffuraarlndn IFIHppùSii'lj ,fìnfr,escanta.e - ,.. 

blando purgativo Bott'. da HtiW ':" .' •. ' . .'"'•. , . , > » V.SS 
•Polveri dlaforot i tel io pe l ' o ava l l l , rimedio contro 

le tìgnuoje, le tossi par infiammazioni nonché rinomatis-
,'8lmeiper ,la bolsaggine - » •> t . s o 

• Oltre -a quéste speeialiti dì esclusiva preparazione del sullodatò stabi­
limento vanno notato i[e-5og^en.ti genuipe'sftmtjiiqislrate .dallo primarie fab­
briche nazionali ed estere, ossia la S 'ar lnw In t t on Mostlé, miracoloso 
alltoebto poi bambini, il rinomato ©Ilo d i MorlMzso^ d i V e r r a i i w a 
.e Norvegia , i S a p o n i e profumerie, igieniche, 'dólioatissimó, nonché un 
completo a^sortipiento di a p p a r a t i e l i l r n r g i o l , a t r u n a e n t l o r t o ­
p e d i e ! , O g g e t t i , d i Komma. . i. , ^i t 

Ao'qta'e Mfi ne t ta l i delle pi^ reputate fonti italiane, francopi e tedesche 

ALLiswJiTOiiii m a&vmMi 

DI GIA:GpMO CO]|tf|lSSA.TTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini,': in Udine 

t ' VENDESI UNA ' ' ' • ' 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate . con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato' che 
questa; Farina .sì pu6 senz'altro ritenere, il migliore e'più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti allanutrizioneed ingrasso, conellet-
ti pronti e Sorprendenti. Ila poi una speoia!e'|mportanza perla nutrì 
zìon^ dei vitelli. K notorio che un vitello ^noU'abbandonare il latte 
delJò'n)adre,deporisce non poco; coll'uao di questa Farina non solo 
è impedilo.ìl déperimentojima è migliorata.la pulriziona, e lo avi--
leppodell'aoiijiale progredidoe.rapidiiMente... !• • 

La. grande" ricerca ohe si fa dei.,nostri .ritelK sui nostri 
marcati eî  î  caro nrer,zo'̂ h,é sì pagano; specialmente qnoUi bene 
nHsnit), devono'.date'rminqre (utii gliàljev^ioiii ad approfflttoruo. 
Una delle provo del reale'merito di ,que'8ta ,Farioa, è il subitp 
autaento del latle'noUé vacche e-'la sua maggiore densità 

• •' NB; Recenti esperienza hanno. inoltro provato obe sì presta 
con grande vantaggio anche alla' nutrizione dei suini, o 'p^ri 
giovani animali specialmente,-é una alimentazione con risaltati 
insuperabili. _ • ' . - , , 

. 11 prezzo è mitisairao. Agli acquirenti saranno impartite' le 
istruzioni necessario por l'uso.' . • '' 

AH,LEtAT<!>tt| m BOWiail l 

Arasi a p p i inodiwiiil 

, ' wWMOLipDi) mmìì 
• P J i k ' L È - ' " '.'<•'-''"" -

Per doglie vecchie, distorsioni, delle giunture, ingrossamenti dei cor­
doni,' gambe e delle glandole. Per mollette, yosoieoni, cappelletti," puntine, 
formelle, giarde, debblè'zza dèi k'enl e .per; le malattìe degli occhi, della gola 
e del petto. , ,," 

' 'Laiprosente spncialità'é adottata nei Boggìmenti dì Cavalleria e Arti­
glieria per ordine .del .Ri Ministero della'Guerra, con Nota in ,dila di Roma 
9 maggio 1870i-n. 2179, divisione CsMllCria;'Sezióne 0, èd'approvato'nelle 
R. Scuole dì Veterinaria di Bologne,'Modenso''Parm8. - • " 

Vendesi'all'ingrosso presso l'inventore' t>l«tro AalikiontI, Chimico 
Farmacista, Milano, Via Sol,ferino 48 ed al minuto.presso la. giài Farmacia 
A.isl|u»atl ora Va l so l i , Cordnsió,'S3. > ... ,..'- , . >-

PnBJRZO I Bottìglia grande' servibile per 4 Cavalli L. « — 
^ ?toi - » , mezzana'' .»''• " " ' 2 ' ' > • > S.SO 

> piooott''- •' i' 1 » ». Si— 

' IdeiU poi'- JBOTISII 1 
Con istruzione e con'l'occorrente jlèf l'àJiplioBiione, 
NB. La 'presentò specialità è posta sotto' là protezione delle leggi ita­

liane,-poiché-inunjta dal marchio'di privativa, concessa'diilRefeio Ministero 
d'Agricolturtie'.'.Comraeroioj '• . • i ' . " - ' - - ' - , ' ' ' 'i • -, 

l̂ laildj» HaKlouàle iliKiinontI rlcoistHuente 
lc.forao\det .Cavalli e Bovini , ' 

P r e p a r a t o eaicI(i«lvanaoUte n e l I . n b o r n t o r t o d l ' i p e -
elallfA r è t é r l i i n r l é d e l ol>lnilo'»iT t'ai>iau^i)l«tA;."Axi^outl 
JPIé^ro. 1 y * ,̂ -i«t, .y Vi if, ,i . ,ii-1» 
-',- ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare lo piaghe semplici, 
scalfitture e icropacci, 'e par- guarire lefjlgni tfWflfltìoho.in genere, deliol^zp 
alle reni, gonfiezza ed acque alle gambe'pMdòtté'dal'trópPìt'lavorò:''''''' ' 

IPr6aix<» d e l l a ISot t l s I ta I,. »,S(|. 

Per evitare contraffazioùi, esigere là 'firma a mano dell' inventore. 

Deposito in UDINE presso là Farmacìa 'liosèih» e S a n d r l tlielró ti Dtiomo, 

SJIMI Dèi EB-A-TQ 
(OOOhUI l Chno 

180.— L. X.90 

60.— »0.70 

- . ^ > 8 . — • 

C h i l o " , , '" ' ' • • ' i 

SO Tltl.FtlJClI/IO oo iuu i i e . p r a t e n s e .- L. 
] Séme p'nr,Q e genuiiiq",'. grano ben nutrito, garantito dal 

grorioo'. " • ' ' ' • ,,; ."'•• 1-1 :• "T 
25 T U I C O e i i I O I n e a r n a t o ' . , . . . . > 

' '-'11 pia-preóoee.doi-Trif.-Si semina anche la Primavera. 
5 T n i r o e t i I Ó lKdln«'liiailMa've»«t.E»ar|^iSÌittJ 

(seme!pulito)i..i , . t j . i.,fi,'.1 .i , ' . . ' - . . - j ; ! . . .-, ..'.i', .i . » 
. Mi.'perihottaBo i.Signori Agrieoltori d'insìstere,nel rac-» , 

comandar loro la coltivazioneTdi questo Trifoglio, che non ' 
esìtofatohl«Bar«-il'«**>télloro <;d f,I, p l n p r t i d n t - , 

.. t l v o di, t u t t i I foratesi;finorà' conósciuti.,11 Ladino 
costituiSoe.uB-ottimo,foràggio ohe consumato con altre 
e,rbo gr^pninaeeo , fornisce u^ latte buonissimo ed un burri) . [ 
pure buono.) , . ' . . • " • - - . . • 
, Questo Trif%lio non è difficile nella scelta del terrene 

• riesco bene in tutti i 'snoli.' "•' v" ', 
La medesima' qualità in bulla costa L. 100 al quintale. 

15 T H i r o e i j l O l a d i n o l i i auco d i p r o v e n l e n -
»!» O l n u d e a é . . . . . . J . . . : » 400.— » 4.25 
• Questi è' il medesimo qui sopra ilescritto, ma originario, . , 
d'Olanda. La. vegetazione ne è però molto pii.bassa. 

15 T n i V M e i i I O I a d l n p n e r o o I b r i d o d 'Ala lko > 400.— > 4.25 
20 1'IÌ»i'»C»Ìiltt'>|fl«l'M. d e l l e èi tbUte ' : . - . ' ; ; ' . i 350.— » 8.75 
20 eiin*--'Me<U<!«.« Spagna t :»q( ÌMItà ; . . . > 160.— * Ì.75 
45 t.(;PiIMEI.l,A .o anno , n o n o («rooet fu) . . . » 140,— > 1.60 

Seme sgusciato; pianta-per^ccellenzaklei.'suoll calcarei. • - ' .' •• 
25 8|D)bHiÀ.*.'^«JM^lltà, ( s e m e sguso la to) . , . . n., » _ . . — . a.— 
I. . Llnnìiia pianta «hf» «;«slisto:Hlfe>iplAii('artl.iille.i, 

o l t è . — E proprio'dei paeéi ,caldi,.e si. addice (ionià-
siroo a terre sterili e gbiaiósè. , . ,. ', '• • - . " 

' - . Il detto seme col'guSolo costa t . 70 Circa al quintale, 
60 t.OjriH'fV'W o tfAiéTIiOmb'(MioVam, I t a t i : 

' ewin»)" .».;'. -•. . . ' . . . .-.i . .!.•;•'. '. . .'•.'•.'. V .'.'-.•.''» 60.— » 0.70 
Tatti conoscono-la grande produttività di questo pre- ' '• ' 

zioso foro_ggìo; nel Mileneso lo SÌ falcia fino ad;Ottij vqljo 
all'anno.' •".-• "• ' •' ' ' ' ' ,. ' ••,' 

Specialità in'somenti da cereali e da orto gjirantite ed a prezzi con­
venienti. . « '" . . ' , .... -.1.1 • , ' • • ' • ' • • i' » , I 

Catalogo illustralo colla descrizione di ' tutti questi foraggi e modi di 
coHUfa,viene spedito gratis, dietro richiesta,'• ' • ''•-•: •• •• 

Per le commissioni nel FRIULI si potrà rivolgersi al sig. Auswiifo 
• • u r a » a n t a Udine, Via dèlia' Prefettura n. 6. ,, , 

Udina 1888 ~- Tip, Marco BwduBoo 


